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TORINO 19 LUGLIO 

V'ha l'amor proprio personale, e v"ha l'amor 
proprio municipale. E come il primo induce facil­
mente gl'individui posti in relazione l'un dell'al­
ici a esagerarsi ciascnno i proprii meriti e a 
impicciolire gli altrui, cosi il secondo movo le varie 
iiimincie d'una nazione a commettere reciproca­
mente in date circostanze la medesima ingiustizia. 

Solo una meditata e generosa imparzialità può 
proniunirci contro questa propensione, funesta 
quanlo naturale agl'individui e alle nazioni 

Venendo al fatto delta nostra guerra, noi cre­
iamo che molti fra i Lombardo­veneti mancarono 
ili una tale imparzialità verso i Piemontesi, come 
pur troppo non pochi di questi ne mancarono 
\QKO i Lombardo­veneti. 

t un torto evidente di questi l'aver dotto e il 
dire che Milano, Brescia, Bergamo ecc. si libe­
rarono dai nemico per sola loro propria virtù. Ma 
li [iure un grave torto di molti fra noi l'andar 
dicendo che solo i Piemontesi fecero e fanno per 
la patria. 

i Piemontesi fecero e fanno mollo, più che gli 
altri ; e un fatto incontestabile, gloriosissimo per 
noi, e dipendente in parte dai forte organizza ­
mento militare dovuto anteriormente al nostro 
eroico Principe. Ma i Lombardi fecero pur molto; 
t una popolazione ha tutte le ragioni per esser 
swldiofalta dall'altra. Ecco la verità. 

1 Lombardi fecero molto. Schiavi da,tanto tempo, 
quasi senz'arme, non certi affatto del nostro soc­
corso, ma forti del loro diritto e del loro valore, 
quando venne il momento, non si peritarono d'in­
sorgere contro l'oppressore , sollevarono , non di­
mentichiamolo mai, il nostro più grande entu­
siasmo; fornirono l'arma sacrosanta del diritto a 
darlo liberto , e spianarono la via al nostro esor­
dio invitto. L'insurrezione lombarda, diciamolo esul­
timelo di patriotica gioia, onorerà eternamente il 
nome e la nazione italiana. 

Da que' giorni in poi, mentre i forti Piemon­
tesi vincevano a Coito, a Pastrengo, a S. Lucia, 
e dopo sforzi maravigliosi d'arte e di coraggio 
jirendevan Peschiera, legioni di volontari lombardi 
spargevano anch'essi il loro sangue per la causa 
comune. 

Chi non ha ammirala la fortissima resistenza di 
Treviso e Vicenza? E. ancora presentemente Ve­
nezia resiste; resiste il forte di Malgbera, resiste 
ii forte d'Ossopo, resiste il Cadore; e quei che 
si battono in questi luoghi sono volontari, molti 
ilei quali Lombardi. 

Sono pur volontari lombardi gli ottomila che 
difendono i passi del Caffaro, del Tonale, dello 
Slehio. Sono Lombardi i mille quattrocento stu­
denti organizzali in battaglione regolare; lombarda 
t la divisione forte di nove mila soldati che tro­
vasi al campo del Re sotto il comando del ge­
nerale Perroiie. Sono finalmente lombardi altri 
corpi regolari che stanno sulle mosse per raggiu­
gnere i) oampo ; e lombarde le nuovo recitilo che 
incorporate ne' battaglioni di deposito Piemontesi 
>i stanno addestrando all'arnie, e saranno preste 
» entrare in campagna col primo di agosto. 

Non parliamo dei decreti, già menzionali in 
quest» giornale , con cui sono ordinate altre quat­
to» leve, da cui usciranno 25 mila uomini; eia 
mobilizzazione della guardia nazionale. In due pa­
r"le noi siamo assicurali che tra poco la Lom­
Wlia conterà un esercito di 44 mila uomini, con 
"n bel parco d'artiglieria. E se si considera che 
,l|Ho questo sarà stato fatto in soli quattro mesi, 
"' un paese mancante d'arme, di munizioni, d'og­
Mi d'abbigliamento; mancante perfino delle iu­
'tali'ie che possono servire ai bisogni e all'arte 
''ella guerra, con l'erario scarso , col nemico a 
"■cup, uscente da una tremenda rivoluzione e tra 
'agitarsi d'opposti partili; se si considera lutto 
'luosto, noi non possiamo a .meno di esser con­
cini e di ripetere con gioia che la Lombardia e 
ll'ce e fa molto; che la Lombardia come il Pie­
monte è altamente benemerita della patria. Questo 
«cero e faranno i Lombardi in ordine ai fatti di 
guerra. 

In quanto ai sacrifizi in denaro, è indubitato 
clt« de' gravissimi ne fece e ne dovrà far tuttavia 
P«r far fronte alle spese che importa l'esecuzione 
a * surriferite misure. 

fi Per la guerra che si spendono i quaranta 
milioni, la cui migrazione a Vienna, durante l'op­
pressione , è un fatto pur troppo notorio. Altri 
potrà opporre che ora le imposte indirette rendono 
"«no per l'abbassamento delle tariffe, l'abolitone 
•to' lotto e del testatico. Ma bisogna riflettere che 
' tele perdite 6ono più che compensate, perchè 

buona parte degli impiegali sene gratuitamente; 
moltissimi con meno lauti onorarli ; e la quasi 
totalità soffre ritenute sui soldi. S'aggiunga a ciò 
che Ve opero pubbliche furono sospese, e non si 
pagano gì' interessi sul debito dello stato. 

A questi quaranta milioni si uniscano i varii 
altri donali in denaro ed effetti da' privati ; i ven­
tiquattro milioni di prestilo forzalo imposti sull'e­
stimo , sui capitali, sul commercio, sulle arti. Si 
unisca la requisizione degli ori e degli argenti, la 
banca ipotecaria di dodici milioni che si sta or­
ganizzando. E si vedrà facilmente che anche i 
sacrifizi in denaro non son piccoli per un paese 
di due milioni e seicento mila abitanti, smunto 
da secoli di schiavitù, e che ha ancora una delle 
sue provincie in mano al nemico. 

È dunque ingiusto l'accusar d'indifferenza i Lom­
bardi; é ingiusto il mover amare querele se nella 
necessità e per la causa comune ricorrono a noi per 
sussìdii. 

Aggiungiamo che è del pari ingeneroso , disdi­
cevole al gran carattere subalpino , profondamente 
contrario al buon av\iamento.della causa che più 
d'ogni altra ci sta a cuore. 

La vera modestia è virtù nei popoli come lo è 
negl' individui. Noi meriteremo tanto più V affe­
ziono e la slima di tutte le popolazioni d'Italia, 
noi saremo tanto più grandi quanto più saremo 
severi per noi, indulgenti per gli altri. 

Tale è il linguaggio che stimiamo di dover te­
nere al Piemonte che amiamo sovra#§m tjd|rP 
paese. Lombardi, terremmo lo stesso tìÉfuaggìo ai 
Lombardi, La generosit» jflpv' essere reciproca. 

Non ama veramente un popolo chi non lo vuol 
grande e sublime. E noi protestiamo con tutta 
l'anima ai Piemontesi nostri che non altro ci move 
a parlar loro in questo modo, che l'immenso de­
siderio della grandezza della nostra provincia na­
tiva che é pur grandezza d'Italia. 

Ma noi siamo persuasi che le querele sorte tra 
Piemontesi e Lombardi saranno affatto temporarie 
ed effimere. Noi siamo persuasi di ciò per la fede 
profonda che abbiamo nella bontà nativa de' loro 
animi, e ne'crescenti destini della patria. 

Dispareri siffatti sono ancora un residuo della 
divisione e della schiavitù. Son già diminuiti di 
assai; ma è nostra speranza che Ira non mollo 
finiranno per spegnersi affatto. E sarà il risultato 
dell'unione che proclamammo. 

Noi affrettiamo coi voli quel tempo in cui i 
fratelli d' una provincia italiana diranno a quelli 
d'un'altra: noi vi amiamo come ci amiamo tra di 
noi, e \\\ù ancora, se è possibile, per quella va­
rietà che fa le simpatie più vive, e più interessanti 
le amicizie. 

CAMERA DEI SENATORI 
Adunanza del \ 1) luglio. 

In mezzo a molti dispareri vivamente e con 
vigorosi argomenti da una parte e dall'altra com­
battuti , il Senato nelle due sedute di ieri ba ijato 
una prova luminosa dì quanto altamente sentisse 
l'importanza dell'attuale situazione, e come l'amore 
del paese e della gran causa italiana siedesse in 
cima di tutti i suoi affetti, e per nulla fosse ot­
tenebrato da municipali predilezioni, né da inna­
zionali paure. 

Là Commissione aveva proposta la divisione 
della legge già approvala dalla Camera dei de­
putati sulle norme con cui il Piemonte e la Lom­
bardia colle provincie Venete già unite ili diritto 
sarebbero state governate nel tempo intermedio 
tra l'unione e la convocazione del parlamento suc­
cessivo all'Assemblea costituente ; e ciò allo scopo 
di raggiungere più prontamente l'immediata unione 
di fatto, e di ottenere che il nostro governo già 
fortemente costituito potesse senza indugio pren­
dere le redini della Lombardia, e mettere a pro­
fitto della guerra e della cacciata dello straniero 
tutte lo risorse d'uomini e di danaro che quella 
contrada può offerire. Il Senato ha perfettamente 
compresa l'opportunità di questa divisione, e non 
dubitò di adottarla. Veramente i sei primi articoli 
della legge sussistevano da per se stessi e basta­
vano al governo dei duo paesi uniti durante lo 
intervallo della legislatura comune. 

I duo ultimi articoli non contenevano che le 
basi della legge con cui avrebbero dovuto farsi 
le elezioni all'Assemblea costituente, e queste po­
tevano logicamente formare benissimo una legge 
a parie. Frattanto l'articolo sesto per cui si di­
sponeva che nel frattempo il governo del Re non 
potesse far leggi ed abrogarle senza concertarsi 
colla consulla straordinaria composta dei membri 
dell'attuale governo provvisorio di Milano e di duo 
delegati per ciascuna delle quattro provinole venete, 

era quello che come già neU'allra Camera, cos'i 
anche nel Senato presentava maggiori difficoltà elio 
diede effettivamente luogo a più animate discussioni. 
Stava per altro in suo favore il parere della Com­
missione , e più di osso stava la ragione nitida­
mente espressa dal ministra Ricci che non pareva 
giusto che mentre la Lombardia aveva scosso il 
giogo da un governo assoluto por acquistare la 
libertà, sì fosse quand'anche por soli pochi mesi 
sottoposto ad un altro governo di s'unii natura, 
senza veruna guarentigia. Osservava egli con as­
sennata prudenza conic ad un paese il quale si 
era spontaneamente unito a noi colla fiducia di 
avere un governo libero , non dovesse togliersi 
nel primo stipularsi dell' unione questo sublime 
conforto, e come dai membri ili un governo che 
avevano anche con personali pericoli promossa e 
favorita l'unione, non dovesse il governo del Ito 
aspettarsi altro se non che un generoso concorso 
per tutti quei provvedimenti che sarebbero stati 
nccessarii al buon successo della guerra, ben lungi 
dal dover paventare di esserne impedito, o che 
altrimenti fosse dalle deliberazioni loro menomata 
la di lui libertà di azione. Non essere buono ini­
ziamento di un regime costituzionale il ricusare 
alle provincie lombarde, ed allo stesso governo 
del Re un consiglio di uomini provati ed istrutti 
delle leggi e delle condizioni del proprio paese. 
Il privare il potere esecutivo di questo consiglio, 
avere per conseguenza lo scemare di confidenza 
prt'tJSo delle popolazioni lombarde «■ d#ftr*neW!r­
saria fofin^morale le leggi che il governo avesse 
stimalo di fare, in un momento massime in cui 
era suprema necessità che queste leggi fossero 
unanimemente acconsentite, e prontamente osser­
vate. Essere finalmente nella natura dei governi 
delle nazioni che si trovano nella lotta della pro­
pria indipendenza, essere nella natura stessa del 
potere esecutivo la facoltà di far ordini nei casi 
straordinari di urgenza, e quando si trattasse della 
suprema salvezza della patria, cosicché in tali casi 
neppure le deliberazioni della consulta potessero 
fatalmente imbrigliare l'azione del governo. — A 
petto di questi costituzionali ragionamenti il se­
natore Stara ritirò l'ammendamento col quale egli 
aveva proposto che riservata­ solo alla consulta 
lombarda la facoltà di dare il suo voto riguardo 
ai trattati ed alle leggi daziarie, il governo del Re 
potesse nel resto per semplici decreti dare prov­
vedimenti nei casi d' urgenza. — Per le stesse 
ragioni un emendamento del senatore Peyron col 
quale proponeva che la consulta lombarda avesse 
soltanto il voto consultivo e non quello delibe­
rativo, non fu nemmeno appoggiato. 

Avvenne nella discussione di questa parte del 
progetto di legge, una particolare circostanza che 
è degna di essere avvertita : il senatore Alberto 
Ricci, ricordando come la condizione dell'Assem­
blea costituente fosse stata fin dal principio pro­
posta dai comitati di Brescia e di Como, non che 
successivamente dal governo provvisorio, e non 
fosse stata suggerita o forse troppo leggermente 
assentila dai rappresentanti del governo Sardo 
nella stipulazione del protocollo coi rappresentanti 
Lombardi (il che diceva essergli stato da taluno 
appuntato) ; significò alla Camera alcuni fatti pei 
quali si rendeva palese che il governo provvi­
sorio della Lombardia aveva già a quest'ora di­
sposilo per rannata di 31,000 uomini, aveva già 
speso più di 2 i milioni pel loro mantenimento , e 
stava inoltre per contrarre un prestito di 12 milioni 
per lo stesso scopo. — Non abbiamo stimato di 
lasciar inosservate queste avvertenze di fatto, per­
chè le giudichiamo opportunissime a far cessare 
quelle rivalità mal augurate, e quelle scambievoli 
diffidenze e sospetti, che cotanto oltraggiano po­
poli generosi, che oggimai non formano più che 
una sola famiglia, e contro le quali il senatore 
(Jinvanelti, relatore della Commissione, si è con 
nobile sdegno richiamato. 

Il desiderio di attuare la fusione di fatto, aveva 
fatto proporre la divisione della legge, ed il Se­
nato già stava per approvare li sei primi articoli 
del progetto, facendone una legge separata, quando 
si osservò che questa legge non si poteva consi­
derare compiuta, se non si dichiarava pur anche 
che le basi della legge elettorale per la costi­
tuente restassero stabilite come risultarono nel 
protocollo del 13 giugno, salva nelle altro parli 
degli articoli 7 e 8 del progetto, la libera ul­
terior discussione. 

Ma, ritenuto che l'addizione di questo articolo 
alli sei primi del progetto, come anche la sola 
semplice divisione del medesimo in due leggi 
distinte, avrebbe necessariamente richiesto il rin­
vio della legge alla Camera elettiva, e che per­
ciò il beneficio della divisione sarebbe stato per­

duto , e che nullameno sarebbesi in questa ripi­
gliala la discussione sugli ammendamenti che per 
avventura si sarebbero fatti ai predetti due ultimi 
articoli del progetto, il che appunto volevasi evi­
tare colla proposta divistone; iì Senato si provò 
di continuare la discussione sull'intero progetto, 
argomentando che, ove questo fosse adottato senza 
ammendamenti, l'unione sarebbe nello stesso giorno 
di ieri rimasta sancita nella sua integrità. 

Questa speranza però andò fallita. Imperocché, 
discusso l'articolo 8, il Senato, con u n a n0'> m r , e 

maggiorità adottò l'ammendamento proposto dalla 
Commissiono per la soppressione della disposizione 
che voleva sospeso, durante la sessione della Co­
stituente, lo stipendio agi' impiegati che ne aves­
sero fatto parte. (ìli argomenti che si addussero 
in pro di questo ammendamento dal Relatore della 
Commissione come quelli che si addussero contro 
dal senatore Plezza non potevano essere espressi 
Clio maggior chiarezza, ne con maggior dignità. 
Noi crediamo solamente che quella sospensione, la 
cui formula si disse con ragione infelice, equiva­
leva in sostanza ad ogni altra, levitazione del nu­
mero dogi' impiegali che con altre formolo vien 
fatta nelle leggi elettorali di altre nazioni, e che 
già trovavasi statuita nella nostra. Questa limita­
zione non si credette compatibile col suffragio uni­
versale che sarà la base delle nostre elezioni al­
l'assemblea costituente; ma egli h pur sempre vero 
il pericolo di avej­o tipa maggiojajLza composta 
d'impiegati, la quale pò* atteraWWfWfiTwrco Va­
lore dello stesso universale suffragio, quandoché 
il voto di quelli che , malgrado quel temporario 
sacrificio, avessero preferito l'onore di rappresen­
tare la nazione, avrebbe al cospetto degli elettori 
e della rappresentanza nazionale slessa, acquistalo 
un credito maggiore. Nò saremmo disposti a divi­
dere Y opinione che la sospensione degli slinendii 
quale venne dichiarata nel progetto, potesse allon­
tanare dall'Assemblea soltanto gì' impiegati più gio­
vani e godenti di minori assegnamenti, e mante­
nervi quelli più capaci ed assennati, poiché noi 
crediamo che il perderli avrebbe fosse più rincre­
sciuto a quelli che li posseggono più lauti ; e 
che quelli che hanno minore l'età e lo stipendio, 
sono meno consigliati ad astenersene, poiché più 
grandi e più vivaci sono per questi gli stimoli e 
le seduzioni dell' ambizione e degli avanzamenti. 

La soppressione dal progetto della disposizione 
che concerneva gì' impiegati, fece proporre un am­
mendamento che attribuisce ai deputali un' in­
dennità di lire 10, non estensiva però agi' impie­
gati, e questo ammendamento fece poi nascere 
il sotto­ammendamento che tale indennità non sì 
dovesse retribuire ai deputati residenti nella capi­
tale, né a quelli che fossero provisti d' un de­
terminato censo. 

La discussione sopra queste proposte rendevasi 
assai complicata, e con ragione il Senato previde 
che nel!' altra Camera avrebbe dato luogo a molti 
dibattimenti. Epperò fu di nuovo saviamente posta 
ai voti la divisiono della legge, la quale fu adot­
tata coli' articolo addizionale che dichiara fin d'ora 
approvate le basi della legge elettorale per la Co­
stituente nella conformità risultante dal protocollo 
del 13 giugno. 

Con questa solenne deliberazione, il Senato provò 
quanto gli stesse a cuore la pronta fusione di 
fatto colla Lombardia, e quanto amore portasse al 
trionfo della causa italiana. Egli volle salvare la 
sanzione di questa legge dal pericolo che conte­
nendo inoltro gli articoli 1 e 8 del progetto e gli 
ammendamenti ad essi attinenti, la medesima ri­
tornasse ad essere impastoiata nelle non cosi tosto 
terminabili e non sempre disappassionate discus­
sioni del Parlamento. 

Ora tocca ai deputati, nel rivedere la legge che 
il Senato senza variazione alcuna, ma soltanto col­
l'addizione di un articolo analogo affatto allo spinto 
dei due articoli lasciali per ora in disparte ha adot­
tata, di approvarla senza verun indugio o per accla­
mazione immediata. Cosi sarà operata di fatto 
l'unione a cui la Camera anelò con tanto fer­
vore, e le cose della guerra si potranno condurre 
con maggior abbondanza ed efficacia di mezzi. 

Frattanto se il Senato darà sempre come in questa, 
cosi anche nelle future sue deliberazioni altrettanta 
prova di senno politico, acquisterà la fiducia e la 
riconoscenza della nazione, e si ricomprerà ad 
usura da quel concetto d'insufficienza e di decre­
pitezza con cui taluni lo avevano stigmatizzato, e 
con cui parve ch'egli slesso si volesse far reo di 
suicidio. 

La condiziono di Roma, della città santa, preoc­

cupa con ragione gli animi di tutti i buoni Ita­

liani ; e noi chiamiamo l'attenzione dei nostri let­



LA CONCORDIA 

ton su qjosta lettela che ne dipinge al vivo le 
inquiete aspnazioni Dio faccia che 1 angelo del 
Vaticano iitomi ai pensieri che feceio così glandi 
ì pumi mesi ­del suo pontificato, e che l'Italia 
nella tenibile e generosa lotta per 1' indipendenza 
non debba con timore torcere lo sguaido di là 
donde le venne lanto tesoro di amoic e di fiducia 
nei pumi passi della nuova sua vita 

AL DIRUTTORI! DFILA CONCORDIA 

Homo, 14 Inolio 1848 
Uopo la famosa allocuzione del Papa, la sua risposta 

alt imbuzzo della Camera dei deputati ha prodotto minor 
sorpresi sobbeoo non minor doloro I pioli retrogradi già 
tagliano il ntorno del perduto potere, o con audacia ti 
twra, nuova (dico /inora, telaliwmente al pontificato di 
Pio IX ) levano allo il capo, e per la prima volta osano 
mosti arsi vivi netta stampa periodica 11 Giornale Romano 
destinato alle coso religiose, il Cassandrino e la Lanterna 
Magica (ilio si dici no redatti dall' ex­gesuita Ximcnes, 
ii dati »vv Carnevali!» ), hanno aperto )l fuoco non solo 
(onlro il Mimitelo, ma contro le Camere o contio la co­
siituzinno direttamente Si studiano di sommuovolo il po­
polo, di magnili!are > pencoli e ì danni delta guerra, il 
diletto maggiore che no verrebbo al commercio gi.i «1 ab­
1>Ululo, spargono quei giornaletti fra la minuta plebe, e 
ieitano di dissuadere i lavoranti (che per dirotto di li 
vino si faiovano travagliare dil governo e dalla be­
nedion/a e che dovranno domani esser invitati nd arro­
tai M) ti ili arrotarsi ridia truppa (he si sta formando Ma 
pu buona soi te molte tcntinaia di ossi senesi già arrotali 
allegramente 

l'iatlanto si e in uno slato precario o incerto per ti 
spetto al Papa, e poi per napoli» atta causa d indipen­
denza italiana clic non si voriebbo complicare, i hboiili 
iiintttoiio ad altro tempo la definì/ione dello quistioni in 
lei ne, e in questo «ombrano accordarsi il ministero, lo Ca 
mero e la popolazione la guaidia civua poi t bono 
animata o disposta a tutto hi prendcih tu iasione dopo 
dim ini della ricoricn/a dell anniversari» delti sua istilli 
zioui per Iflio una mostra milita») di tulle le Coi/o CIVI 
i IH 11 buono ed italiano principe Aldobrandino generalo 
della uviia, ha fallo distribuite molto lattticce ad ogni 
guirdia, e so il pretismo ecciterà la e maglia saranno on 
tiambi aitòtti a dovere Intanto è lutale che te cose delta 
guerra siano itisi pai alitate o rilaidale minutamente 
Ora ibi la pine e le proposte di Pio IX lurono rigettale 
dall Ausilia, vedremo se Pio IX prosegue a predicare la 
pace ionio mezzodì taggtungere lo scopo, 1 indipendenza 
italiana 

Non pai spinto di pai te, cessino le ire Fate che 
il fi atollo tomi al fi atollo , e gli poiga il bacio 
della paté Non più dissidenze, il fratello italiano 
non deve dubitate del fiatello italiano Nessun p.u­
ticolaie miei esse prevalga sul gennaio della nostia 
patria Se il battersi per private cagioni fu v i ­
gogna, ora saiebbe infamia, viltà 

E poiché l'opeia di un solo nei popolali paesi 
saiebbe insufficiente, cos) diversi cittadini di santo 
pensiero si uniscano, congiungano insieme le loto 
foi7c associate Si acquistino la popolale fiducia 
con geneiosi atti di ­VIItu, con sincen conscenriost 
ìagjonamenti, e con I' esempio di inconlamm.ila 
vita Italiani, a voi si fa appello non ci n­
spondeiete voi? 

APPELLO AI VERI ITALIANI 

SULL'AMMINISTRAZIONE 
DKL PORTO DI GENOVA 

Italiani' se mai fu utile alla comune causa la 
nostia unione, oia è assolutamente necessana Ne­
mici interni dai tenebrosi nascondigli minacciano 
baldanzosi Laquila dalla doppia lesta, iinforzato 
lai tiglio, podeiosa utouu in campo 0 noi fummo 
lioppo fidenti nella santità della causa nostia, pei 
cui ci ci edemmo già vincitoii puma di combat­
tei e , o meglio forse, mgiati figli non ci veigo­
gnammo nel gioì no del pencolo d'abbandonate la 
gien madie pei sfogarci, divisi, in quislioni di 
patte, disputando come meglio convenisse ucom­
pone le vesti pna davella libeiata nuda dalie 
mani dello stranicio Se lalsi, lo condizioni pre­
senti ci facciano accolti e cauli, se disconoscenti, 
uuvnuliati gli animi, amoic e cauta di palliaci 
guidino piotiti ali emenda I noslii cuou non ab­
biano che un solo palpito, le «ostie menti un solo 
pensici o, e palpili e pcnsien si dirigano ali unione 
cessi ogni municipale venta, ogni ambiziosa gara, 
ove (1 uopo col sangue a ninno inciesca fai sa­
cnti/w ci opinione e di desideno 

Si alzino i buoni, e coi uno ovunque gridando 
untone, «mone siano apostoli di vutù, mattili 
di ciinuit Al (/c/pule! ifciu/iciuie o (Illudente pie­

seulino la fiaccola della venta, pallino paiole sin­
cere d indipendenza, insegnino ad amore, ed ono­
laie la iena, che nutiite a noi fu madie di tanti 
GIOÌ, fu campo di lauta glona , ie0'in<i delle na­

zioni, fonie prima d incivilimento, teatio di cosi 
magnanime sventine Lo chiamino alla dovuta ve­
ne) azione veiso il pnncipe italiano, che, appun­
tata la spada al petto dello sti anici o, non la n­
pouà nel fodero finche oima di piede austnaco 
pi etnei à il suolo (I Italia, lo invitino ad unii si, a 
soi gei e fidenti in lui nel giorno della piova, Io 
confoitino a non dosisteie finche sia compilila la 
santa impiega, e sicuia sullo il vessillo italiano 
nposi la nostid Iibeita e la nostra indipendenza, 
lo confoilino a socconeie la sanla causa coti ogni 
indinola di sacnfi/ii, si che non gli gravi veisaie 
al pubblico ciano quel supeifluo di denaio, che 
ldigamenle pi omettemmo, ed allo giuste pi omesso 
fummo tioppo laidi manlcnitoii Svelino le seciele 
insidie dei ti isti, ed ì Insti iste»si denunciati e 
scopeiti gli additino al popolo, che è oimai tempo 
che egli conosca le insidie e gì insidiatori E sic 
come la guaientigi* della libeita nostia sta nella 
idea della stossa libeila sufficientemente diffusa, 
facciano dunque che, coti popolali senili e con 
ogni allia soila d insegnamenti, quistidea anioi 
tanto usti cita nelle capitali e nelle citta si pio­
p.Vhi nei boigln e nei villaggi in modo che non 
siavi cittadino, il quale ignoti cosa sia indipen­
denza e libcita pei il che fatto peisuaso della 
giustizia della causa pei cui sui campi lombardi 
si combalte, lutti volino a gaia cogli aven e colla 
vita ad assiemarne la viltona Non s illuda il po­
polo pei Dio' saubbe liadimenlo, conosta il pe­
ncolo, si ai mi e si mantenga pi onto 

Doloiosa cosa' in molti comuni, tuibata la pace 
da pai titolali dissidii, stanno gli amici dagli amici, 
ì pai culi dai paienli disgiunti, the tale fu lunga 
e meditata opeia di quella foiza buitale, clic pa 
ventando 1 unione dei pensieri e 1 ai moina dei 
cuou studiava COM un mei/o altieltanlo ellicace 
quanto infame pei mantenete la dtsunioue politica. 

In un momento in cui tante nullità coprono rilevanti 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni, fa specie di ve­
dere accusata la Camera dei Deputati di difetto di specia­
lità, e di vedoro accusati come mancinti della conoscenza 
tiri falli e dolla prima cognizione di causa il ministro 
Pareto e il deputati) Rixm, e d> veder tale accusa m un 
giornale compilato nella loro patria, e intorno a cosa elio 
sì da vicino appartiene alla prosperila della Liguria Po­
seiaehè il Pernia o Italiano mi suo numeia 148 , sen?» 
porto a pie di pagina unii tnrola di difesa o di simpatia 
pei due calunniati pubblico on lungo articolo di un Au­
gusto l'araldi), e bene the in Torino muovano giuste pa 
rolo di lonfulazione alle gratuite asserzioni della malau­
guiata appendice La (amera dei Deputali già ave i udito 
nella setlula del 11 luglio la relazione del deputalo Kcnm, 
sulli leggo proposta dal suo collega limio, già sapeva ilio 
il regolamento pel corpo ovico di Genova del 31 luglio 
181") avea alTidalo agli edili la tura del Porto, già sapeva 
e ho il nuovo ordinamento del 24 novembre 1827 aveva 
eontermato il privilegio degli edili, e tornava quindi innp 
poituno I insegnamento del Pnroldo, pubblicato in Ge­
nova it IS dot correlilo mese 

La legge proposta volendo che 11 cura del porlo fosso 
data esclusi)amento al eoipo civno, o tosse tolta ogni gara 
del bene e del incoilo fi a gli edili , il (ionio e la Regia 
Manna , alludeva senz aldo e alle leggi del I8la e ìlei 
1827, e a quelle successive dell 11 agosto 183o, 27 rnag 
gio 1837 e 29 maggio 1838, in virtù delle quali le noe 
razioni degli edili erano soggettate alla verificazione del­
l'azienda generalo di manna e dolla Camera dei tonti, e 
alludeva alle usurpazioni di fatto con cui si tento più 
volte d intralciare I operativo zelo degli edili, sottentrsti 
agli antuhi padn del comune 

ti sig Patoldo slolle sulle generali, ma dimentico ihe 
a più ripreso fra il 1840 ed il 1848 il presidente degli 
edili lagnossi al Mmistio di guerra e manna elio lo 
scavo dello pietre sui colli e sui fossati sboioano nel porto, 
ed i lavori intorno le fortificazioni lo rovinavano, che sin 
dal 1839 aveva chiesto di pulire il poi to con macilnna 
a vapore, che il He aveva consentito il 6 giugno 1840, e 
elio la macchina non eia ancora in a/ione, che sebbene 
gli edili avesseio tentato di ptovvodere cn cura pollo per 
lire n 80,000 della forza di \enti cavalli, o avesseio of­
ferto di far venne d' lnghiltetra un abile meccanico per 
lire n 1,600 onde altivailo, 1' offerta fu ricusata, e ibe 
la Regia Manna lommiso una macchina, che giunse in 
Genova soltanto in febbraio del 1845, che la si afa sulla 
quale deve allogarsi la inacetitila non fu in pronto che 
not gennaio 1847, che da quel tempo mia Commissione 
treatj dalla Hegia Manila pei attivato lo si a va porlo in­
carico il mactliutista Vuk, il quale nulla fece, che gli 
edili aveano proposto il signor Davidson , e che a questo 
si fecero opposizioni, ihe la Regia Marina tento far ve 
iure da Londra un meccanico assegnandogli lo stipendio 
di lire n 4800, ma che questi tardo moltissimo, e dipo 
giunto nulla opero, che tie delle cinque caracche destinile 
a nettare il porto sono intanto ritenute al servi/io della 
Regia Marina nella Darsena, ed il porto rimane cosi e 
senza la solita antica cura e senza la nuova, che gì in 
dividui destinati agli appanni lenlicolaii della Untemi e 
dei fan si vollero net 1839 (ai pioporre dalla Regia Ma 
nna, e approvare dal ministro della guerra, escludendo 
ogni inaerei)/;) degli ntlili eh» nel 1837 gli appalti pei 
nuovi lavori del molo si (ecero dall'Azienda generilo di 
manna, e elio il Genio manttitno per queste notUà, eor­
nspondondo talvolta cogli edili e talvolta coti azienda di 
mirina, tutto rimane incerto e intralciato, che mancino 
pontoni da carenaggio e che la Regia M mna, sebbene so 
ne serva per la zavoira e pel trasporlo delle aitigliene, 
pure non retribuisce mai nulla pei danni, che manca 
uno sialo pel deposito della zavorra, che manca un lo­
cale per Ialberaluia dei bastimenti che miniano le ne­
eessane mancine alla la'ala delle ancoro, destinate ai soc­
corsi marittimi, che olire al mia porto a vapoie, sarebbe 
necessina altra siala a vapore pel rimorchio delle bette, 
destinate ad estuine dai porto le immondezze , e che i 
richiami dogli edili pei lutti questi oggetti furono in otto 
anni di spano parole aqh Efisn, benché diretto alt azienda 
della Regia Minna ed al Mnusttro 

Se gli edili fossero rispettali nelle loro atfiibuzioni, se 
la regia azienda di mirina non avesse il punito di vo­
ler in tutto mteiveniie, se il Genio Miratimi) si concer 
tasse coi soli edili, se essi potessero dispoire delle rendite 
del pollo cot solo onere di dai tonto come pei lopissato 
alla regia intendenza geneialo, I amministrazione del 
porto avrebl e quolla unità, quella perseveranza che non 
si pu» sperare, quando si triplici impiegati subalterni 
della manna, sebbene pei Imo confessione non ministri, 
non pubblicisti, e non deputati, vogliono pui fai la da mi 
nistti, da pubblicisti e da deputati, e ludellare di gene­
ralità le colonne del Pensiero, accusando di mancanza di 
specialità i deputali della n izioue, mentre la nazione un 
plaude alle lino generoso intenzioni, ed al nobile sacrifi­
zio che molti filino delle loto lucrose occupazioni a van­
taggio della patii.) 

Questo cose dovevamo noi ossei vare per provai la ne 
cessità della legge piopnsti dal deputato Bixio, svolti con 
ogni cura e dottrina dal deputato Germi , appoggiata dal 
leale mimslio fatelo, nella eeitez/a che es.i anche leg­
gendo 1 articolo di cui al numero 148 del Pensiero, non 
avrebbero culaio di ttspondirvi, e nel Umore perciò che, 
restando senza risposta , aviebbe potuto influire su tutti 
coloro che ignin dogli uomini e dello cose della Laguna , 
avesseio potuto ciedere alla specialità del sig Augusto 
Patoldo 

tosi, col sussidio, occorrendo, di lommisson a ciò auto 
rizzali dallo slesso governo a portarsi in singole le fami 
glie per ntirare dietro ruevnla te oiTeite, le quali, non 
debbano essere minori di lite due 

Nelle terre ove non trovansi i detti funzionarli pub 
bliei debbunvi supplire i nudaci od altri delegali e versare 
immantincnti all'appoggio della corrispondente lista degli 
oblatori il montante raccolto nelle casto suddetto , « "' 
pollarne l'equivalente ricevuta a pie delle lisle medesi"10 

Formare in ciaichedun Comune un elenco degli stessi 
oblatori, per essere quindi a toro soddisfazione pubbli 
calo oli albo pretorio, e per sorvirc ad un tempo di scorno 
a quelli che alieni dal progresso, si renderanno restii ad 
opera si santa che deve star a cuore d'ogni buon cittadino 

Reso che sia di pubblica ragione il suddivisalo pro­
clama e stabiliti i giorni, in cui gli anzidetti delegati do­
vranno portarsi a raccogliere le offerte, io son peisuaso 
che nello spazio di dicci giorni successivi saranno senza 
dubbio contìnue a Vermine Se suddette operazioni , e gli 
esalton in grado di versare nelle casse delle tesorerie 
Provinciali l'ammontare delle oblazioni che in tal guisa 
senza aggravio dei Regnicoli non potranno a meno d'essero 
soddisfacenti e lornareTutili alla*sanln guerra 

Affino di nportare maggior frutto, non sarebbe male 
che con apposite iirco)nri"eoniflmporaneamen(e alla pub 
blieazione del proclama governativo, si ordinasse ai Pa 
voci, spiegando con fervore l'importanza dell'oggetto, di 
eccitare dal peigamo i loro parocclnani a voler coni or­
rore alla veramente patriot» a azione nella proporzione 
tulli dei mezzi di cui sono provvisti 

(hi «ara imi quello snaturato che preferendo 1 antico 
servaggio avià cuore di niegare si tenue dono per la na 
ziono in pencolo? FBAIVCESCO Sotuzn 

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta del 13 luglio 

Il piogelto di leggo presentalo dal comitato dei lavori 
pubblici per tmoiaggiare le nuovo (ostruzioni mediante 
l'esenzione tempoiana d imposte, dopo lunga discussione e 
con san emendamenti viene adottato in questi termini 

Art 1 I fabbricali la cui costruzione isarà cominciata 
od almeno condotta a livello del suolo prima del 1 gen­
naio 1849 saranno por dieci anni, a partire da quell e­
poca esenti dalla imposta fondiaria e di quella delle porle 
e (ineslre 

2 L ecreziono sovra (issata sarà protratta a 05 anni 
pelle i ostruzioni consacrate ad alloggiare operai 

3 Un'immunità per 5 anni sarà accardata ai fabbniali 
le IUI rosliuzioni avranno avuto principio dopo il 24 feb­
braio 1848 

Si vola quindi d urgenza un progetto di decreto che 
d'i facoltà alla ulta di Marsiglia di contrarrò un impre 
stito di 2 milioni per ultimare il canale dolla Durauza 
ad un tasso anche supenoic al b per 0|(), purché non ol 
trepassi il ti pei OjO 

ti ministio dell miei no presenta un decreto sul modo 
d esecuzione d un impiostito di 2 J milioni da conlrarsi dalla 
citta di Parigi , gii «ancito con leuge dol 1 agosto 1847 

Picrenta pure il progetto dun deueto che darebbe fa­
i olla alla citta di Dieppe ( Senna inferiore ) di contrarre 
un impioslito di 750,000 lire per vani lavori 

Seduta del 14 luglio 
ltabaud Lamiere incaricatone dal tornitalo dell'interno 

presenta un rappoito ed un progetto di decreto portante 
1 erezione d'un monumento alla memoria dell arcivescovo 
di Parigi 

De Montieuil depone un progetto di decreto tendenle 
ad inviare 20,000 opeiai e 100,000 famiglie nel territorio 
francese d'Africa 

Si discute il progetto di legge riflettente le società di 
operai da foimaisi per assumerò intrapreso di lavori pub­
blici , e si adotta invece della proposta rendanone )i se­
gueule aditolo unico, messo innanzi da liesnaid 

Al ministro dei lavori pubblici è fatta facoltà di ag­
giuduaro o concedere i lavon pubblici, che ne saranno 
suscettibili, alle seriola il operai Un regolamento di pub­
blica amministrazione dolei minerà la natura di questi la­
vori, la forma e le condizioni di queste aggiudicazioni o 
concessioni 

Un ammendintento proposto da Flocon è rinvialo alla 
Commissione dictio la sua domanda 

Dietio un interpollanza di Santeyra ed alcune osserva­
zioni di Ducloic membro del cadulo min'slero dello II­
nanze, I attuale ministero delle (manze Goudchauii diehiaia 
che a riguaido delle vie ferrale e delle compagnie dassi­
curazione non salatino ripresentiti t progetti di logge già 
proposti dalla prece tenie amnunisti aziono tendenti a n­
scatlare la vie ferrale o le assicurazioni a lavoro dello 
Stato 

Si procede quindi alta discussione della proposta ten­
dente a permettere ai militari pensionati in riposo d ac­
cumulare alla pensione un impiego il cui stipendio non 
superi 2,000 lue 

Miniandovi il ministio della g lorra, questa discussione 
si nmanda al domane, e la seduta si scioglie alte 6 ore 
d i ìjC'ra 

maturo esame dei fatti La Commissione è parimente ,| 
sentimento che delibasi sospendere ogni decisione iniorn' 
alta congregazione della delle adoratela perpetue di (,r 
sacramentato, e oid pure per difollo di conoscevi i. 
causa 

La Commissione poi, aggiunge il relatore, non esita 
proporro alla Camera la soppressione intiera della co, 
porazione dei Liguonani o Redenloristi porche la rif0 
nosco nociva e palesemente gesuitica Essa venne isti! 
in una provincia della Savoia appena furono CIMIMI 
gesuiti «alla Svizzera colla vittoria dei liberali sul Son 
derbund, e fu espulsa da Vienna insieme colta Compatto 
di Gcsu " 

1 a Commissione infine propone ancora al minisi,­, 
dell Interno di prendere similo derisione nel caso ihe i 
creda opportuno a riguardo di un altro ordine dotto ■> 
Pastorizi!, sul conto del quale si manca di sufficienti ,U 

Demirch sostione il suo emendamento 
flat ma confessa trovarsi ornai infastidito e stomicab 

di udir disputare continuamente sopra un argomenti {■ 
stidioso mentre arde una guerra atroce nel seno del nostt, 
paese La soppressione dell'ordine dei Gesuiti, piro ai 
foratore materia cosi poi» sottoposta ad esitazioni e 
dubbi da dover passare senza discussione Lo «lesso r, 
credeva ad un dipresso dovesse succedere a riguardonei), 
dame del Sacro Cuore, poiché quando non si avisseallri 
ragione, il the e cerio contestando, bistorobbe quella Iti 
nomo suo cosi superstizioso e materiato, ragiono and,, 
applicabile a tutte quello allre corporazioni the suite, 
lano, e dolio litorali in pciprtuo, e degli Oblali e ,|fl 
Liquoristi, che Dio te li perdoni (ilarità) 

Nei primi tempi, die egli, della semplicità evan^,,, 
non esistevano questi sitarli accozzamenti di n<m ci 
possono cbiamirsi t reazione o superfetazione fntcsn 
che verniero introdotti nella re t tone , quando il suo \m 
spinto si dilegu.ua, e die vi s introducevano mille ,(„ 
nozze, mille lordine Invito o siongiuro perciò la( uticra 
a non voler sciupare ultorioimente un tempo premonti 
simili mateno, ionio se dal conservare qualche brino ti 
pinzncibero e dal salvare qualche cocolla dipendasela 
salute dolla patini o quella dol genero umano applam 

Il Presidente piopono ali appiovazione dolla ( mietile 
conclusioni del'a Gtmrmssioi e t i n i alla sospensione n 
proposito dell online delle Adoralnci perpetue 

Ritorna in questo luogo la consueta confusi ol tnlrr 
mmabile discussione sul modo di pone a voti 

La (amora linisto ioli approvare le conclusioni fletta 
Commissione 

Guglutnetti — Nolla (ornila di ieri, accennando alla 
congregizione degli Oblati di S Carlo, stabilita in >o 
vai i, ciedetti poter affermare che la manqim piali 
de miei concittadini non saprebbe mal grado alta (amen, 
gualora obbedendo alle propri! convinzioni compratimi 
anche quella società nel decreto d abolizione II relitti 
della Commissione, cui fu inviato I esame dell emenda 
mento Demarchi, riconoscendo da un lato, che quel 
congregazione è sinceramente devola ai Gesuiti ed » 
loro priniipii, e perciò ugualmente pencolnsa, ci piopniw 

loine la prosci izione, Uno a che sia accertati 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 19 luglio 

Prcsidema del Prof MkBLO Vice­Presidente 
SOMMARIO Incidente sulle petizioni — Rapporto della legge 

di finanze— Continuazione dilla discmstone del piogilto 
di legge pella soppressione dei dcsuiti e dei loro a/figliati 
— Votazione salta seconda pai te dell emendamento 

Votazione sul 
De 
se­

llila 
do­

Si faccia un appello alla nazione con analogo proclama 
dal governo pei iinollciti in pio della guena d indipen 
denza, in cui si esi'onga il bisogno e le funeste couse 
guenze che potrebboio denvare dill iiisulbeienza dei 
mezzi pei londuila a buon Ime Questo mezzo snobbo a 
mio avviso ottimo pei taecogliete nel più bieve termino 
una cospicua somma di pili milioni, temilo conto del un 
mero dei popoli componenti in og„i il nuovo legno Iti 
licoihe tiovciebbtuisi in posizione di coiiisponeteivi 

S incaniti! a tal (ino in nascili) mandamento o distretto 
gli esattati, come meglio a portala di conosceie ì fticol­

marihi — Lmcndamento Vaici io 
condo articolo della legge 
La seduta viene aperta all'oia consueta 
Si da lettura del sunto delle petizioni presentale 

Cameia, dopo la quale il deputato t> B Michelim 
manda la paiola e dice 

La puma delle petizioni di cui abbiamo udito il sunto, 
propone ì dorme alla legge sugli uffic ali lompromessi nel 
1821 Io propoirei che tate petizione sia mandala alla 
Commissione < Ile sarà nominata pei I esame della pro 
posla di legge del deputato Valono, ì elativa al medesimo 
oggetto e la Camera aderiste alla proposta 

il relitore delle leggi di (manza da (ottura del rap­
poito sulle medesime Di esso daremo il lesto nei nu 
meri consecutivi 

La Camera passa, dopo quali he incidente di poco ri­
lievo, ad oeeupaisi della continuazione della discussione 
del 1 progetto di legge lbxio, telativo ali espulsione dei 
Gesuiti e dei loro atligliali 

Il Pi aulente, riassunta in brevi termini la discussione 
della tot naia piceedente, nleggel emendamento Demarchi 

Cornerò 6r li relatore, da in bieve il lagguaglio degli 
studu della Commissione nel bieve spazio di tempo as­
segnatole dalla Cameia per esaminare te costituzioni e 
1 oprjottuiiilà di soppiessione degli ordini religiosi cono 
selliti sullo il nome di Obi ti iti S Carlo, delle Adoni 
Imi peipetuo del Saeiaminlo, dei Liguotiani o Redm­
tunsti In quanto al pi imo di que ti oidim la Cotnnns­
sio io veniia a ncoiiosccie che egli non e aulonzzato da 
questo governo, ma non essendosi potuto assumere com­
plete mini inazioni nette poche oie di tempo temesse, 
essa saiebbe davviso ilio si sispinde se e si raccoman­
dasse al {.MI» LI no di pitnd io ni eotisideiazionc ti voto 
dei deputati per decidere qualche cosa in proposito, dopo 

civile e politica, come associazione 
di sospendisi 
U sua esistenza 
ltguis,« 

—Su questo punto, o Signori, non vi può esser dui li 
ne havvi motivo d indugiare lo nostre deliberinoli 
perche la congregazione succennata e una vela sonili 
dall autorità civile riconosciuti, e capace di acquistare i 
di possedere beni anche immobili Vi posso annitriti! 
che dessa ottenne dal regio demanio la cessione di un, 
casa in Novara, che U stessav<mpiegò il cospicuo prora 
ottenuto dalla vendita fallane a'pubbliu muniti nellat 
quislo dt altra casa, ove abita al present», the di vari 
legati venne favorita dalla pietà do fedeli e che più Idi 
sosloniio a piopnu nome e corno attneo e come convenuti 
Ciò tutto toglie ogni dubbiezza sul punto «e debb i quella 
assoilattone consideiarsi come una vera società politi j 
fornita dei diritti eviti 

Se pertanto li Commissione e fi .incarnente tonni* 
che quella congregazione abbiasi a ravvisare come stai 
taiuente alleata ali online gesuitico, come non polii 
de nostri colleglli acceomiono, non vegRo per quii mo 
Ilvo vogliasi differirne I abolizione, specialmente dopo gli 
sebiaiinienti di fatti, die per amoie di venia ini ropiihi 
in dovoro di qui arrecare 

Cornerò G B acconsente senza molta difficolti i ci 
elio dice il relatore, avendo preliminarmente dielinnl 
che la Commissiore non ebbe campo a prenderò s it III 
cient) indicazioni sopra questa congregazione, ed emn 
pei questi motivi, ih essa opinava doversi sospender! o„i» 
ilei isnme della Camera su quest oggetto 

Brofférw —So che le cose che io sto per dire non 
saranno accette alla maggionta di questa Cameni, tutti 
volta mi parrebbe di mancare a un santo debitn so fra 
queste discussioni di chiostro io non rompessi sdegnosa 
mente il silenzio, e spero che la Cameia vorrà (pianto 
meno essermi cortese della sua compoitazione 

Vi fu, o signori, un tempo di corruzione, di iltcìli 
mento, di barbane, in cui potè credersi virtù evmgeli a 
il ntirarsi dal guasto secolo ali ombra d un romito chi 
stro iteli antio d un solitario deserto, e allori le preti 
degli anacoreti, le beneficenze dei monaci, la picii dm 
claustrali poterono essere e furono veramente accetti il 
cielo e utili alla terra 

Ma oia, o signori, quei tempi sono lrascoisi Ois e 
virlu, oia e pietà, ota è religione sudare pei li plr t 
combattere a uelo scopeito, operare in cospetti ili urna 
nita che attende da ciascuno de' suoi bgli il tubuli) od 
I opera sua, e non è più sotto un bianco o biniti « ner 
mantello, in un chiosilo, in un cremo, o stillo li U|' 
volta di un cenobio che si diventa buon cittadino e c' 
si servo al vangelo 

E noi intanto, noi, a fronte d una democratica inolu?u|lc 

europea, noi che abbiamo duo repubbliche alli ' ' ' 
frontiera, noi che Siam chiamati all'Assemblea io tiU i'1 

col suffragio universale, noi osiamo consumare m I' 
ziosi giorni ad argomentale, a distinguere, a sottili"'1"' 
per sapeie quale diversità esista fra una dami d'I sl " 
litote e una Saerameulina, ha un oblato di s lul'1­
un oblato di Maria Santissima, fra un gesuiti un ftlbU1 

tante, un gesuitmo e un gcsuitastro? 
Se io non avessi protestato eonlro quosli svenlur li 

consumazione di tempo, avrei eieduto d cssoi tlife110 " 
rimprovero, ed altro non aggiungo che questo 11 ibi" 
(alo LISIO disse ler I altro elicgli votava per quiuM 
milioni e battaglioni si sarebbero proposti, td n> l"cl 

che volerò per quanti più Oblati, e Paolmi, e monaci e 
frati di tutti i generi e di tulli i colon vona abolii» " 
Camera (applausi) 

La Cimeia si pronuncia conti .inamente alle coni tiw " 
dellu Commissione e oiciiuaz SOPPRESSA t A COMÌBECWI Nk 

U£G 1,1 ORLATI DI SAN C A K I . 0 .. 
Interpellata quindi dal Piesidente su l'ultima pali* ' " 

emendamento Demarchi la Camera DICMAIU I Li6eUBU> 

O l l m i F . N f O l i l i 11 l 'AMAll ih l l SOPPRESSI , 
Il presidente da lettuia di tie alili emendimenfi ci» 

esistono siili aiticelo 1 Essi sono dei deputali Hill1»" 
Dalmazso, Turcotti II primo von ebbe che risultando dlfc° 
verno ilio questi oidini s introducessero di nuovo nello sii 
sotto una (in ma qualunque, si prendano da lui le l""u.r 

opportune per mantenere I abolizione, il 2" propoli' i 
si diclnaii suolta la compagnia dei Paoluit, alluni»11 

delta della piopana«ione della lede cattolica, o ili S^ 
Paolo, nel 3" inline si vuole la soppressione di tu»1 

consorzi seen ti o semi secreti che si raeiolgano sotto 
forma di idigiune , 

Dalmazio—Dove me lo permettiate, o Signon , <" 
alcune poche paiole in appoggio del mio emendarne" 
desse saranno poebepertbè non sono avvezzo a dirne nioi 
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i on parlando mai) saranno ancora poche, perche non 
.'rodo avei di molte mestieri 

Signori poiché qui si tratta di cacciare dallo stalo i 
esulti e quello altre compagnie cosi infoile di gè uittsmo, 
he non sono dio gesuiti veri sotto diverso nome , perchè 

' vi par egli opportuno che almeno si disi inlga quella 
"("iitpagnia, la quale avendo sede qui Un noi può esercitare 
'l'iuta influenza sui piccoli e sui grandi, sdì nobile e sul 

Icbeo colle ingenti somme che possedè, o ilio largamente 
Lisatesonoinsiia mano una potentissima leva per somman­
ti ino gb animi e le volontà? Questa lompngnio e non pine 

pregala qual si dice ai gesuiti, ma ne èia sorella earn ile; 
infesta nata Con loro, cresciuta con loro, sebbe ic r­­ 'u t i 
Da modesta cerchia di queste contrade, invecchiata con 

loro la credo pur con loro giunta alla decrepitezza, alla 
nuaìo dovrebbo pur tener dietro una morte comune 

Da lunga pezza celesta morte pur io qui la proposi 

Ms Wt?° u o n e c n o s e o r a n o n ' "K8iunf?0 i n forma di 
oiiendamrnlo, vana tra breve sarà stala la mia, benché 

tile proposta Non già che io creda con ciò di poterla 
" lenire sotto questa nuova forma, no, poiché al vedere 
' ni" tempo dormicchiò noi banchi della Cameia la pro­

isla Hi*10' e quanto a malincuore da taluni si proceda, 
' e'ieiio essermi arcuilo ad impresa non solo di difficile 
,'l(t foist) d impossibile riuscita Noli però vuo' lasciarla, 
uiclit) penso che se monte altro avio fatto, avio pui 
' mito operato richiamando I' attenzione sopra un oggetto 
ih liuto momento, e preparando in cerio qual modo gli 
iniiii, i i|uali se ora non si possono ancora del tutto 
itporrc a seconda dei nostri desidera, si disporranno col 

I, nino battendo e ribattendo, poiché col battere e col n­
I illcre si rammolliscono e si llarcano non che gli animi 
tinnii, ma ben anco il forro o l'acciaio 
Il niscimento, o Signori, dello duo compagnie gemelle 

1, Gesuiti e de' Paoliui rimonta a un dipresso all 'epoin 
iiKidesima 

I quell epoca, cine, nella quale por spirito di cristiana 
l lleranza, pei amore di ( u s t o e per canta del piassimo 
si icicsero a tante migliaia 1 ioghi sello allo innocenti 
villune dell'ignoranza o del fanatismo, e furono lauti gli 
t ruu , gb stupri, le violenze, gli incombi, e fu tanto 

,1 s itiguo spaiso e sui pah hi o noi campi, di chi non so­
st a iva pet altra bbei t i so mm so quella del pensieio, 
lie rossa no In ogni terra diLamagna, rosso le Fiandre, 

tossa l i Francia, iossi insomma tutta Europa 
(usi santo zelo inliamniava i mori di que principi cat­

lolin iiistianissinii, ilio se tutte le tesle di chi pensava 
atramente da loio, si fossero pollilo reggere da un solo 
collo, essi avrebbero per amor di Dio i empiuto devota­
mente il feroco voto dello insano Caligola 

In questi felli issimi tempi nacque la compagnia di Gesù, 
i mi destini la dovevano sollevare tant'altw, e di cui anni 
dipo all' incirca soigeva tra noi la modesta compagnia 
(Vili fede cattolica o di S Paolo 

II suo sorgeie ed i primi principi! suoi ben si risentono 
ilei tempi in cui nacque Quell' unione tu dai primi socu 
liltezzata per «onta cospirazione, ben inteso contro ai 
popoli che thiedevano liberti di pensar*, e i modi da 
tenersi da quosti «cinti sospiratori si erano tra gli altri 
lineili di vintele arte con arte, opporre opere ad opere, 
anemie gli avversanti, a costo anche delln (oro vita, per 
mitigare linsolenza di quelli cui nomavano rubelh 

liuone e sante cose, o Signori, ma che starebbero forse 
meglio nella storia dei fanatici seguaci di Omar, non in 
guelle di cristiani lagiouevoli 

Appena naia la compagnia, si tolse a padie spirituale 
un domenicano, poco dopo tiase­ortato inquisitore a Pavia 
Un padre inquisitore s accomodava a capello ali indole 
elei prnuizii della compagnia, ed a questo padie ciascun 
membro doveva promettere obbedienza cieca, ed anzi giu­
undti d'essere per udirne la voce oome tace di Dio • 

Tanta era l'umiltà del padte , (anta la devota abnega­
zione dei figli' 

Ma dovendo questo buon padie pur tioppo Lisciarli, 
non eredette, cosi nana la stona, di potei fare loto be­
ndino maggiore di quello che raccomandai li ed nlbdarli 
alla direziono dell ancora poco nota al volgo, ma già pre 
giata dai savi, compagnia di Gesù 

Cosi diflatlo avvenne, ed essa compagnia di S Paolo 
faitoiullina di 3 anni appena rimase ila quel punto sog­
getta ed unita ali alita di Loiola eh era giovinetta danni 
ih Soggezione ed unione elio pi ti non si doveva filino, 
uè finirà salvoche tolta distruzione dontiambe (p ito) 

liffetto ili questo innocente amore tra le due ragazze 
questo si fu che subitamente nel 1)07 si upns 'e in to­
nno il 1 collegio de gesuiti, posila so no api uscio alti i, 
poi acquistaselo case, poi potion, poi chiese (p 4), col­
I intento, come essi dicevano, di tonnare dalla teneia e 
psnbile età lanimo de giovanetti, opeiaudo su quello sic 
tomo sopra opere di plastica, e datisi poscia sia gli uni, 
tlic gli altri a copiar doni ed eredita, enti ambe impin 
gaaiouo 

Bello e il vedere 1 innocenza con la quale gli stonci 
dclh compagnia di S Paolo iaccontano t lunghi e ripe 
luti assalti dati dai Paolmi ad un vecchio barone di quel 
tempo il padre Aleramo de tieniti slrailecitissimo, perche 
tutta lasciasse l'immensa et edita ai Padri ili Gesù 

Non fuiono mezzi che non ailopinsseio per indune ai 
loro volen 1 attempalo signore, ma intanto,dice la storia, 
la speranza eia senza lei mine e la buona voloitia senza 
elletto, sebbene la glande eia già travagliata da molli 
piccoli malori li sullecilasse ognor più a coglier i butti 
di questo albero cadente, ma alla costanza non v ha cosa 
die resista, perche tanto indefessamente e cosi bene sop­
ii n adoperatsi che il buon vecchio più non potendo reg­
rjru a tante scosse do pu fratelli Paolmi si nsolveva inline 
i chi lutare il nolani che eia uno di loie e 7 altri fialelli 
pui Paolmi per testimoni!, dinnanzi a cui dettando il suo 
icitimcnto, iiistiliuva la compagnia di Gesù per eiede 
univi isile 

llloia i buoni p i d n si trasleinono nella sua casa (pm­
clit pocc appresso moli) dando in quella ai trattili di S 
l'nlo un luogo idoneo, e con dtwott e splendidi funerali 
pi incalcino insieme i beni eterni a colui clic loio aieva 
Imati t temporali (sino sempie parole sten ti he), e presa 
poi ansa ad acquistai tesori coli miei mezzo dei patiti Paolmi, 
poterono in brevo possedere deliziosi poderi sui colli , 
B"iditvndo uguale servizio a Dio il faticare nrgh stuelli 
t l i l net carsi lamino, e potei ono poi possedei e altri lollcgi 
e caso più vaste e cominciare la iabbnea del tempio the 
"e ritiene volgarmente il nome 

1 Paolmi intanto anch es»i avevano comprale caso nello 
•l'iati si erano stabiliti, sepat tndost dai padri di Gesù, 
ai i eio solo pei comodila maggiore, non già per d vtdcrsi 
da quelli, coi quali, narrano le storie, continitaiono a 
itrbare a dispetto della divisione delle pareti il cuoi e tutta­
"« indulsa, tant'e vero, che subito concettarono insieme 
perche tra le fabbriche allora incominciate dalle due 
compagnie sorelle si ptatieasse una leeiproea comunica­
'i»ne per un palco sovrapposto al viottolo elio lo divi­
deva anzi tanto ora 1 dinoto li atei no che le legava, tanto 
"utero, che i Paolmi piotestavano volere essere mse­
Pa[abtlt dai Gesuiti m uta ed in morti 

L delti volesse il cielo, che siccome fedeli buono mai 
tempre alle prime promesse, cosi lo lossero nella seconda' 

' leppo lungo saiebbe, o siglimi, e già troppo vi ho 
trattenuti se volessi raccontarvi da quei principi! la stoi id 
•ielle due compagnie sino a di nostn, tanto più che essa 
Irtamente unifoime, si può ridurre a podio parole fé 
™ l di unione a tutta prova tra le due, interrotta appena 
"a' luibine della rivoluzione francese, nveienze, melimi, 
se8"i di croce, devote pratiche esterne, piuttosto ette di 
'eugitine, di golia supeisuzione, donazioni, legali, eredità 
f a l ò con attenzione , cereale con diligenza, amale con 
u r a costanza, ottenute con accorgimenti hnissimt, un 
massimo potere eseieitato nello slato a detrimento dei no­

bili spirili ed a vantaggio dei tollt torli e degl'ipocriti, 
impedimento spesso insormontabile fiapposto at piogresso 
del sapere, guena inline ai cimila, giurata, senza riposo 
ne tregua coutro alla liberta 

Indi non è meraviglia ' e unn socu (a dalla qualo per 
nlna parte dipendono tanti veramente belli e buoni sta­
bilimenti di cristiana tanti), pui non di manto , invece di 
amore siasi saputa attirare animawei sitine td uditi, non 
e meraviglia se, i principi! stessiti) queste cristiano «pere 
subitamente falsati, ridondasse iti male quello che avi ebbe 
polulo esseie sorgente di bene , ma iiibno e meiaviglia 
se giovandosi dille apparenze di queste siccome d'orpello a 
n c o j r r t ,)gti orchi ilei g nzi I t.nlt i he rodono le insti­
tu/ioni Imo, se ne servissero in sostanza per gesuitiche 
opeie tenebrose 

\ m sopite, o signori, rome nel principio fossero accolli 
tra' Paolmi senza distinzione di sorla, cavalieri, giurecon­
sulti, soldati, mercatanti, artigiani, ed eziandio campestu 
lavoratori, secondo i pnneipii di evangelica uguaglianza, 
ma questa uguaglianza che nei piiucipii dette istituzioni 
nuove si va predicando, non tarda a diventare un sogno, 
e troppo conosciuta e la tondenza delle Società gesuitiche, 
al voltar­i, piuttosto che al popolo, verso ai potenti dai 
quali questo popolo dipende Cosuchò diventi a poco a 
poto allietfantt) aristotialiia ni folto ed in essenza quanto 
prima era slata ed ancor parte e democratica in pirole 
Avrote uditi e letta la risposta che fece, or ha poto tempo, 
il reverendo padre Pellegiino, dilettole spirituale dei Pao­
lmi, allorquando si tialtava dell' ainmessione di un tegio 
tmpifgito d'azienda Se il poli i ante , ilitova l'ultimo 
padri, sa il postulante fosse segieiarn od almeno almeno 
sotlo­segrelano d 'azienda, pazienza1 ma egli non e ihe 
al piineipio della sua caineia, quale necessità adunque 
che et venga ammesso in questa ihe pui si è la Congre­
gizione modello? 

V­ ot sapete tinnita tome mollissime ncclirzze destinate 
al poveio si fatua more gesuitico, e pur sotto aspetto di 
legalità un amministrazione tembrosa Voi sapete come, 
grazio ulta tondiscendenza di queste sette verso ai guintb, 
soventi volto l'obolo del poveio vada ad impingualo il 
r i t co , a «ostentale il lus ,o , e persino ad alimentale le 
Ini pitiiin del VIZIO 

Si voi 'apete quanto larga moialc o docile a nlassate 
dotti me si ptofesst da queste soeiedi, puielte lutto si laccio 
alla maggio! gloria di Dio, e non si disgustino t polenti 
proseliti ()i bene chi di voi non sa , e a chi noi sa lo 
dito io, e e in houle alta e senza temi le dico, che av­
venne che ukuno di questi santi Panimi, e I esempio è 
ancor reiente, uno di quelli ilie dovevano dstribuire lo 
pie elemosine ai poverelli, so ne giovasse per lorrompeie 
la purità di ìntioconti vergini, cut ni cambio di soccoiso 
pollava la seduzione, in cambio di de ioti consigli porlava 
paiole avvelenate, in cambio di rosarn, le opero di una 
vet chin si ma non meno sozza anzi più schifosa libidine 

Si sono coso nefande codeste, ma non raic, o signori, 
ai fasti delle Società gesuitiche, che anzi potici dirvi che 
eorron voci fondato che abbiano sposso i tesoli dol povero 
in mano de Paolmi sei viti non solo a corrompere una 
zitella, ma a tompeiaio e le madn e lo l i g i e , e se tal­
volta accadde clic scopone le infami liesdie da uomini 
non santi, ina profani, non Gesuiti, ne Paolmi, ma eretici, 
o peggio, tome essi dicono, e che questi piesi da giusto 
sdegno tcreas»ero "di poitarvi un rimedio, noi poterono 
altnment) che col neuiieio al IV trono 

Ora passando ad altre consideiazioui, voi avete ancoia 
veduto, e non ha mollo, come la ea,a di educande delta 
del Soccoiso, acciò potesse essere più intimanlonte ge­
suitica, si adoperasse da questi e d n Paolmi perdio, di­
si ai ciati quanti la diligevano prima, si ponasse intera nella 
direzione dello dame del Sano Cuore, con statuti vergati 
da mano gesuitica 

Non potevano questi , nou potevano i fratelli Vaolini 
vedeie che quesla parte d'educazione lemminile quasi 
cominciasse a sfuggii loro, ed anelavano il momento di 
polla nelle delicate inani delle figliuole primogenite de gè 
sui!), cioè le buone damo del Cuote di Gesù 

L quando dito ligltuole primogenite noi dico già per 
vezzo, ma perthe cosi e, e perche troppo ini ptemo elio 
desse senzaicordar loro alcuna dimora ne di mesi, nòdi 
anni, come lei i pm troppo udii, sieno unitamente ai padri 
loro subitamente editiate 

Leio, voi vtdete, o Signori, perche a queste sante dame 
fosseio cosi lavoievoli ■ P.ioliui, i quali essendo fratelli 
dei Gesuiti ben se ne possono dire gli ZÌI paterni 

Ma abbastanza, o Signon, ho giàabusaludella pazienza 
vostta, petlocelio riepilo„aiido dico voi cadiate i gesuiti 
maschi, voi cacciate i gesuiti femmine, ma se se voi lasciate 
sussisteie ni piedi la compignìa de gesuiti lain, poco più 
avrete latto die un buio nell aequa 

Questi gesuiti laici nati ton gli altri ton loro trasduci, 
si prolessa otto da bel pinnipio di voci esseie uniti con 
lut i invita ed tu morte Questa tosa giova bene teneisela 
appiccata ali mot t ino , e ponile I espulsione de primi equi­
vale a,meno nello stato nostro ad unamoi le , voi agiieste 
totttro al Imo voto, dove noti li disi coglieste Secondatelo 
adunque, appagate questo loio volo, che a loro faiemo 
un piacele, ed al popolo un bcnetizio 

Abbastanza già dessi hanno operato, e se la lunghezza 
di una inibii nta noti si computa dalla duiata del tempo, 
ma dalla quantità delle tose ialle, la vila loro come quella 
dei loto Imitili lu cosi piena ibe si possono dire abbastanza 
vissuti li di questa loto lunga ed opeio>a vita ne lio 
U'raiino la nioicede, se noti nelle lodi dei pi esenti, almeno 
negli elogi de) posteli, e più di tutto nella vita avvenire, 
siccome espone il loio più zelante istonco, ancor esso pao­
Imo, eoi quale voglio conetnudete 

So chi la, egli strive, se ehi la pei la mano d alili si 
presume faccia pei le sue stesse, si può (ermamente as 
seve aie che tulle le opeie delta compagnia di Gesti sono 
opere della compagnia di S Paolo, e iceipioeamento tutte 
le opeie dei Paolmi sono opero dei Gesuiti, ed essendo 
(notule bene, o signon, che non sono paiole m i e , ma 
tulle testualmente dai litui dello stonco loru) td essendo 
una genuina od alterna società di due compagnie in una , 
luna (tallita il capitale dell al i ta , eiittainhe bene mei ile 
pi isso a Dio 

Di pm, o s ignou, non \ i saprebbe fmse dire il più 
spieiato nemico Imo Se non vi fidato delle mie parole, 
ripo­ate almeno sulle paiole di loio stessi , alle quali 
t lilla poliei aggiungere che non losse debole e maueo 

Di questa genuina ed esterna società di due compagnie 
in una vo> discaenate una patte; diseiogUele adunque, se 
volete esseie eoeieuli a voi stessi, disuogliclene almeno 
I altra 

Desptne legge un lungo suo scritto inteso a difendere 
e l inslituzituie e I amministrazione della compagnia di S 
Paolo, col mezzo di documenti che egli dice istorici e di 
piolisso statistiche In questo discorso egli va provando 
che suppiunendo la tompagnia di S Paolo si faiebbe non 
solo un torto gtave agli ainnituistìatori che la dirigono, 
ì quali son tutu peisonaggi onoievoli della magisliatura, 
del parlamento, e del t ieni, nta che si recherebbe un veto 
danno alle classi indigenti (rumori diversi) 

Molle v»ct la cltiusuia' ai voti ' 
Ziunito chiede che il deputato Despine continui la sua 

relazione, petclie lo trede membto del consiglio dammi 
mstiazione di questa con «legazione; 

Desptne risponde che non lo e, e elio so lo fo«se se ne 
faiebbe vanto Continua egli quindi nella sua lettuta e 
eoiicbmde minte tolt'atinuiitiaie the il niinisteio dettiti 
tento dietio una supplica della stessa amminisliazione di 
questa compagnia, tonno una commissiono totnposla di 
duo onoievuli membii della Cameia stessa, i deputati Si­
neo e Cottm, per procedere ad un' inchiesta. 

Iff mat ehi si oppone all'emendamento O.ilmazzo penilo 
ti ode che il male di questa compagnia stia ucll'ammini­
slt izione e non nell'istituzione, essendo por arte gesuitica 
caduta tra le mani di ansio ialiti e di relrogtadi 

Fraschmi < timballo poi egli 1 emendamento in questione, 
sostenendo non dover Irovare egli luogo m questa legno, 
in cui non si lialta di riformare o di abolire tutte quelle 
fra lo amministrazioni le quali pecchino pei qualche lato, 
ma bonsi di soppinnere quegli ordini leligiosi che ven­
gtno 1 unitosi ioti eoi ivi allo sviluppo delle nostre libertà 
Ri liniscc cnll'acrentinro non intendersi run ciò ibe (ulte 
le ainnninstiazioni non abbiano a potersi nfotmare, ma 
iti» questa questione dovrà nmandarsi ad alili tempi 

Dalmazio ritira ti suo emendamento 
7'urcotlt in appoggio dell'emendamento che c> presen­

tava espone tonic i consorzi formino la maggior forza doi 
jresuili, i quali non potranno mai dirsi secondo lui defi­
nitivamente allontanati dallo slato fino a lauto che ri­
mana libera ad ognuno la lacoltà di formare conciliaboli 
e comitali 

Quest emendamento non e appoggiato 
Il pi esiliente dà lettura doll'artuolo secondo e dei quattro 

emendamenti che sono proposti a mndibeailo 
Il primo di questi ò del deputato Girod, il qnalo pro­

pone t h e per quanto allo stabilimento delle dame del satro 
Cune di Ciamlieri si debba differire la sua soppiesstone 
lino all'epura in rm il governo abbia pensalo a supplire 
all'educazione Unto del ceto elevato come dello ilassi 
povere cui intendevano le dame del satro Cuore con aliti 
stabilimenti 

Il secondo e dei deputati Farmi e Buffa, espresso tn 
quelli tornimi, ed in formi di aggiunta « Potrà liillavia 
il governo usando la pm stirila snrveglianzi dare die 
dame del sacro Cu ne di Cnmbett un termine conveniente 
polla loro soppiesstone, purché os­a non ecteda d un anno 
ed intanfii provvedete alt istilu/iotie di un nuovo stabi­
pmento A edili azione temmmile in quella provincia 

Il («no vien pre pillato dal deputalo S aleno ed e con 
cepilo nel modo cruente si potia tuttavia dare un ter 
mino alle dame del sacro ( uore stabilite ni ( inrnhen per 
parine puiebe quesiti termine non oltiepassi il limile del 
presento anno, ed intanto il governo provveda a che sia 
prontamente sostituito un litro istituto che adomp a tutti 
gli udii li edut alivi, a tui intendeva pi inni la casa delle 
dame del sacro Cuoi e 

Il oiiatto infine 6 del deputato Jaquemoud, e concepito 
cosi L esclusioni) delle dame del satro Cuore stabilita in 
questa legge sarà differita sino a tutto l'anno venturo 

Montezemolo osserva sembrargli che tutti gli emenda­
menti contengano approssimativamente il principio stesso, 
e che si possano quindi insieme senza difficoltà confon­
dere o semplificare in (al guwi la discussione 

Valerio pensa elio >1 suo emendamento sia il pm esteso 
di tu t t i , perchè in quello si propone the si proveda dol 
Governo del re allineile contemporaneamente alla soppres 
sione dolla casa delle dame del sacro Cuore , il governo 
provveda alla sostituzione in Ciamben d istituti insegnanti, 
et»e compiano non solo I otturazione dulie t'annullo spet­
tanti alle famiglie faiollose, mi eziandio ali educazione 
dei scudo mud e delle fanciulle povere Cosi, dice egli, 
veirà tolta l'educazione gesuitica femminile , ma in pan 
tempo Cianihcn non verta pnvata di istituti educativi e 
scorgerà come alla Camera stiano a moro gì interessi 
morali e materiali della Savoia Lo stesso (itatene) insiste 
inolile perthe al suo emoni!,micino sia data la prefeienza 
su quello Girod, perche quest ultimo lascia indeterminata 
l'epaci della soppicssione della casa delle dame del siero 
Cuore, me otre il suo ne deteimtna il termino obbligatorio 
al Unire dell anno corrente 

Oirod insiste peri he aggiungasi almeno la seconda parte 
del suo emendamento che estende anche atte classi pò 
Vere il benetizio degli ordini insegnanl) 

Leiet ptopone che >i rimandi questa discussione all'ar­
ticolo tetzo in cui e indicato f uso da faisi dei beni ap­
partenenti agli ordini religiosi soppiessi 

L'ammendamento Girotl posto ai voti e rigettalo 
Leggest dal Piesidente f emendamento Valerio 
Jacquemoud chiede ali onorevole proponente se egli 

cioda elio vi sia inionvenionte nel protrarre il termine 
da lui (issato ad un anno 

Due sotto emendamenti esistono su quello di Valerio, 
uno e del deputato Lisio elio estende ad un anno il ter­
mine arcoidato alla congregazione, e Tallio del deputato 
Stira che limila questo leimme alla line dell 'anno sio­
nistico 1848 4­0 

limo rappresenta che nella pioposta Valerio già si con­
tiene una mora di sei mesi, e che pare nello stesso tempo 
che si t onteiiterebbero i deputati Savniaidi estendendola 
a tutto il prossimo anno scolastico Kgli quindi prega il 
deputato A alci io e la Camera a vedere se non si possano 
CouiMitlere sei mesi di pm accedendo ai dosiden dei buoni 
e leali Savoiardi 

Valerio acconsente di buon grado dietio le ossei vazioiu 
Ilixio e Lisio 

La Camera adotta alla quasi unanimità I emendazione 
Valerio coll'aggiunla Stai a 

Bngnone piopone un'aggiunta in cui si presenvo al 
Governo di provvedere aeciocche suino stabilite nuove 
case d educazione in lutto lo stato, cnrrispondenti alle 
esigenze del nuovo ordine di cose, e da sostituirsi alle 
case soppresse o da sopprimerò 

Gali agno osserva che g>a si son prese dal ministro del­
1 istruzion pubblica delle misure per la creazione di nuovi 
collegi d'educazione, m armonia coi nuovi principi! 

Bngnone nspondo the i collegi di mi palla il preopi­
nante non compiono il desideno espi esso nel suo emen­
damento peiche non si estendono alle zitello 

L'emendamento lingnono è adottalo ad una piccola 
maggiotdiizd 

Il Presidente da letluia dell'articolo teizo 
Il pruno emendamento die pougisi iti discussione su 

quest ardeolo e quello del deputilo Pescatore, il quile 
vonebbe insirne in quest ail colo, che i beni dello sop 
presso congiegazioiii o compagino venaiino allo sialo non 
ostante li clausula di iivtr­ibihta dei te tattili 

Prendono la pirol i su que,t aigomento i deputati Gal­
vagno, liunico, Albini, Arnollo e 1 emendamento ò dalla 
Camera ngeltato 

La discussione sopra il socondo emendamento proposto 
da Albini e niteiiotta, non liovandost più in numoio la 
Cameia 

La seduta è chiusa alle ote 5 
Ordine dtl giorno di domani 20 

Continuazione delta discussione sul 1 progetto di legge 
Bivio — isolazione di vari progetti di legge d urgenza 

granilo iito'Hmizi di un fatto, pct cui Porteria avrà som 
pro cullo ed aitai e j sono generoso lo parole AI ERAIKLII 
LOMBARDI, quali a n o i , quali ad ossi i on vengono, nel 
canto i t e r E TI DBBKK svela le gioie nostre svela lo or­
eube ti «me dei nostri ninnili, vinti, non imeni a domati, 
permeglio siguifltare come li snnla guerra debba ess te 
l'indolite inda di tutti, rinnovi )1 grido A L I ' \ R M I I Ld 
impreiaiuto al tedesco mostra qmii petti dobbiamo ferire, 
chiede cnncottlia e colli concordia la forza, e proftiisco 
li OIIIRAMEVTO < he devo tulli sii ngom ne) palio comune 
È melim onin) e pieno d amoro il rutilo » nlroaivo 
DEHE8IIK, diresti che il ­poeta presenta f i n i v i di (in 
nbitldi, di A m a n t i ' d o t loro vaiolosi compagni1 Pieludia 
all'italiana indipendenza col magnammo ritto, LA IWKRA­
ZW\K ni MtiAMi, e non e tutto amore il suo canto spn 

fioni dull inuma l i ra bollenti), la giusta imprecazione, o 
a versa sdegnoso sul capo A I I ' I I T I M O HonntiMt, fai mino 

eco al putta quanti b a n n n a r a 1 Italia e gemono ai t i u 
deli atti di quel Inalo oppressore ' — Il tanto i l spam 
O'ITALIA pone lino alle suo inspirazioni fi questo un 
giusto e ncoiiost onte tributo di lente al guouttuo e Ile, ilio 
siili Alligo e sul Mincio si è fatto propugnatole dell» pm 
santa dello cause 

Quando il poeta fa suoi i bisogni, ì de­idein, gli affolli 
e i dolori delfa sua patria, e domanda a Dio od ai sum 
fratelli benedizioni ci! opere pei filila bela di miglimi 
destini, oh alitila il poeta abbia il plauso d e e lladiiii l a 
more di tu t t i ' egli e il gueniero ad un t i m p o , e la «uà 
parola o nelle battaglie della vit i della na/ione lo squillo 
di tromba che incoia alla pugna, die invita a virili, die 
eleva il pensiero ed etluta l\ mente a goneiosi propositi 

Chi conosto in Jaiopo D O n a quante sono vulu t itla 
dine, sa dio non e mintilo il suo canto, e la patria sui 
lo a» olici a tomo paiola di forte e di generoso italiano 

— La nttà d Ivrea, sci indo un quadro che abbinino 
solt occhio, ha raccolte lire 878 30 per essere thstiihuilo 
alle fimiglio dei contingenti the tomb.ittono In g u e i n 
santa in Lombardia 

On ire ai generosi t'poiedtesi 
— ( i giunge dal signor D C Lombardmi di Nota i ) 

una protesta st impala tonilo il sigunravv Dionigi Htivula, 
ibe nelle pagine del tiostio giornale narrava le mene di 
alcuni gesuiti residenti in quella lillà noi t lediamo mutilo 
ripindiiiie quello si impalo, e siamo certi che quei padri 
roveiendi potianno aveio quieta stanza in quella Lilla, 
seppure non nsteggeianno allo leggi od al libino leggi 
mento del paese, siccome dichiara quella prolesta 

—Non ha a molto annunziavamo nel nostm loglio il 
premio riportato dal dottore Luigi Paiola ih Cuneo poi 
una memoria ptesetitala alt accademia di HordeaUA Ld 
ma slam beli di potot nuovamente pubblicare nella no 
stra minima il nome di Luigi Paiola per un nllio pre 
mio die gli concedeva l 'Atiadetnia Medita di t o n n o pei 
la migliore memiiiia sulla Osi, seioudo il quesito piopo 
sto dal dutloie Gai biglietti Noi conosciamo poi hi nomini 
the come il medito Parola, niroppiino la scienza dt II alle 
sua, la costanza nell'mdagaio o sciogliere gli ardui pio­
blomi della medicina alla lermez/a e sincoia lodo del 
eitladino, a segno, elio non sapremmo se in lui vinta o 
I amor della palmi o quello della scienza Noi stimando 
altamente il cittadino, pi oi laminino quesla volta la stia 
villona, poiché riportala in una materia tli cosi grande 
importanza e di cosi recondito segreto come e la tisi, e 
ci rallegriamo colla sua patria di tanto suo cittadino 

NOTIZIE DIVERSE. 
In questi giorni coi tipi di Giovanni Grondona si pub­

blico in Genova un volumetto mtitolalo CANTI U A U C I ni 
IAIOPO D'OIIIA Noi accogliamo ion gioia i gene r si pen­
sion ed i tolti alleiti del cittadino ligure, elio domando 
ntli patna le sue inipir.izioni e dettò le sue armonio per 
espuntele il desitlorto di vedeili libet i e felice 1 temi 
It.itlati dal poita che ama e sente cosi inlcnsamcnle la 
missione di giovare eolla pjrola alla grand oi era dell'in­
dipiudonzd, son» tratti dalle tircoslaii/e die più ci (oc­
eano davvieino e più ci parlano al tuoi e Nel Uisotu.1­
MINTO mostra t i t i l la qual era, quale or doviebbe essere, 
col grido GCEKHA (n viuu e buina gli Italiani allopeia e 
vuole che questo pensiero sia supremo nella mente di 
tutti, IL 10 wiLMuiiii 1847 IN GENOVA e una stanca e 

CRONACA P01ITICA. 
ITALIA 

KKGNO ITALICO 
Genova, 18 luglio Mi gode 1 animi) di parteciparti ras 

siluranti notizie del generoso Bixio 1 medici ( cosi una 
lettera della consorte di luì ) dietro consulto hanno di­
chiarato essoi egli fuor di pencolo Quosta consolante nuova 
mi fu ieri sora partecipata dal li atollo dolio stesso l ì m o , 
quindi la puoi teneie per sicura Voglia il cielo nspi t 
nuaro una vita cotanto preziosa' 

— lori sera una mano di gente sconosciuta, precoduta 
dalla bandicia italiana, si lecò sotto l'uffizio della polizia 
a ehiedeie il iinvio di una femmini di mala fama segna­
lati per una debitrice, elio nel 1813 denunzio il furiere 
Miglio, implicalo nella nota congiura La polizia foco il 
soldo tu richiami ed alle gliela di quella tuiba, la quilo 
vedendo di non essere solititi si lecci sotto le Intesile dt 
S E a ripetere le stesso voci, se non che il governatole 
non trovandosi in can gb assembrali si conteiitaintiei ili 
deporre t biro minami credo al sig segietano La fusa 
patendo tioppo bieve a quella buona gente , si combino 
un secondo atto, si cerco il soggetto, e il soggetto (u liei 
vaio Dopo la ycdina venne in campo madonna ( uria , si 
signori, pioni io la Cuna I personaggi si poseio nuova 
mente in scena, e andarono ibfilati a lecitale l i patte nel 
chiostro di s Lorenzo I gì idi buono molli e bizzarri, i 
quali pero si possono formulale in queste paiole Si IJO 
ciano parine pei il campo tutti i pi eli e tinti dai 20 ai 
40 anni Ma parmi d avere spi so già troppe parole ut 
questi ngizza t i , It quale ebbe la disippiovaziono di tutti 
Alcuni poi son davviso , che simili scene siano fatte e­
sptessmielite pei profanare e scieditare quello dimostra­
zioni pop ilari di carattere politico che tanto a pioposito 
sa lare leiieigico nustio pipilo 

La banditila della redenzione italiana non si prolani 
por Dio' pei una meietnee' lo eonbdo che i cittadini e 
la filini,li,i nazionale sapiauuo falla rispettare Io volli se­
gnalate' questi fatti allineile il popolo genovese non venga 
confuso con pochi uicoiis dotati • 

— Ieri giunse un alno convoglio di prigionieri di 
guena , ( carteggio) 

Casalmaggiore, 16 luglio Da un ferito loscino, prove 
n ente dall ac ampimuito di Kivoli, e diretto pei Fuoitzo 
sua patita, taccogliamo la seguinle notizia, che pubbli­
chiamo senza assumerne la ìispimsabilità 

Un corpo di 800 tia b i rag l i en Parnoig ani, mitili l o 
sedili, e non potili Lumbal di, sull ulbcgg are del 13 «a 
rebbe stalo allietalo alla d utenza di appena 4 miglia da 
Rivoli da un corpo di 1,000 austnaci II combattimento 
lo si dipinge ieri>i,e e sanguinoso L i fazione si dico sia 
stata diretta dal duca di Genova, che aviebbe fatto un 
macello de nemici Do nostri pero avremmo a lamentare 
cento iimpianti morti 

— Ieri mattina quattrocento austriaci, pei lai una n 
cognizione usili) da Mantova , s) spmseio lino sotto alle 
Giazie, dove avendo dato nei nosln vennero falli pri­
gioni 

— Dagli austriaci e slato abbiuctato Piatolo Vecchio 
— Da Poit t S Gioigio, sono usciti 2,000 austnaet , i 

quali avrebbero piesa la strada per Governato 
— Plesso Rivoli e Pastrengo si saiebbeio verificali 

leggien combattimenti, tie quali non venne comunicato 
l' «silo ( £cq del Po ) 

— Soimila Piemontesi comandali dal general Dava, hanno 
pas­ato il Po a tkiigoforle 

— Avvi incendio a Baggio fuori di polla Vereellma a 
4 miglia da Milano ( Voce del Popolo) 

IL COMITATO 1)1 PCBBL1CA SICUREZZA 

Parma, 16 luglio 
Notizie officiati che S K il eommessano del governo 

in Parma si e questa nolle pioturato, recano essersi ieri 
divulgato in Modena che ti lippe nemiche, passalo il Po 
a Itondeno, marciavano \eiso il t inaie , ed accennavano 
a Modena stessa la quale citta uoii a vendo'forze sullì 
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LA CONCORDIA 

eienti da opporre al grosso numero di quelle da cui di-
cevasi mmac iuta, quel generilo tomniidaiito slava per 
abbandonarla t> diligersi to'suoi al finte di Brcscello 
Avutesi poi nuove e sicure informazioni, escludenti del 
lutto quello eh ciano prctorse, revocati gli ordini di par­
tenza, si sii ma in quella città, provvedendo al modo di 
opporrewn ogni evento una valida resistenza al nomilo 

A questa notizia aggiungèsi essersi inveì e gli austriaci 
piegali verso Fot rara, ove arrivati dichiararono a qnol 
proleg.ilo di voler solamente vettovagliare la cittadella 
per lie mesi, la quii cosa ottenuta, pi omettevano di eva­
di ir tosto lo Stato Pontificio 

Allo oro 2 di questa mattina m Reggio, perfettamente 
tranquilla, si aveva certezza elio a Modena, rassicurati 
gli animi per queste lecentissime e ufficiali notizie, le 
tose erano tornato a perfettissima ealma 

A impedire che possano fra noi diffondersi e ammet­
tersi men vero notizie anche in avvoniro, il governo ha 
piovveduto al modo d'essere sollecitamente informato di 
tutto quanto può per quatto rapporto intetessare la pub­
blica si' urezza 

Pel Comitato, Avv Gandolfi — P Torrigiam — 
Avv L Mazzoni — Avv Carmi 

NOTlZIr DUI A SQUADRA ITAUAJIA 

Bada dt Trieste, 14 luglio 
Avantieri si e presonfato il primo vaporo del Lloyd 

por ricominciare il suo commercio, e fu tasi iato libera 
monte passaro Ciò prova realmento che la società tessa 
tb porgere aiuto alla squadra austriaca Ieri ancorammo 
avmtt Omago, piccolo villaggio di pescatori sulla costa 
luon del golfo di Trieste 

Gli Istriani si nfiiitano di portarci a bordo dei nnfre 
schi, perchè temono di esseio fucilati dagli Austriaci 

Il vapoietto romano che ci s e n e da corriere ed il Mal-
taluno sono implosati al trasporto di truppe da Comac-
ilno a Venezia Abbiamo oggi avuto la notizia che a 
l'mino e scoppiata una rivoluzione, in cui si acceso una 
viva lotta Ira i Croati o gli Ungheresi 

( Gazzetta dt Genova ) 

STATI PONTIFICII 
/coma, 13 luglio — lori alla Camera Bonapaito vo 

leva fai e una interpeltaztone al ministero riguardo la 
risposta del Papa, ma le persono di senno lo dissuasero, 
nvando tutti tissato di lasciatiti nell'oblio, e castigarla 
eoi disprezzo 11 ministro Mamiani, salito in tribuna, di­
chiaro che il ministero aveva data la sua dimissione, e 
tho ancora non eia stata né accettata nò rifiutata Fere 
una ptotessione di fede anche a nome do suoi colleglli, 
die Inaiando oho ant ho fuori del mimsteio saranno sem 
pre quegli stessi propugnatori della uidipendenza italiana 
(ili evviva e le dimosliazioni del pubblico furono im­
mense, e tulli gridarono che non intendevano che essi si 
r i t i ra to lo 

rutti ì circoli politici, dopo 1 annunzio della dimissiono 
del ministero, si sono riuniti per deliberare quale via 
delibasi adottare in si urgente cu costanza 

(Gasi di Genova) 
— Quesla mattina alle ore 10 antim nella basilica 

Libenana si sono celebrate le esequie in espiazione del 
1 anima di monsignor arcivescovo di Parigi, allo quali è 
intervenuta li santità di nostro Signore, alcuni cardinali 
e molt) prelati (hpocà) 

NAPOLI 
9 lucilia — Nel (empio di S Giovanni do'tioroutini, 

ieri ebbe luogo un funobro servizio poi mirtiri della b -
bott.i italiana Molto iscnzioiii'ticoidavano i generosi che 
pugnai mio su ì campi di Cintatone, di Montanara, d i 
(mito, di Treviso e di Vicenza, ed invece della consueta 
mole tunctea, sorgeva in mezzo del tempio un eito 
sasso, d ie rappresentava l'estrema punla dell'Alpe che 
dee segnare il tonfine fia gli oppiesson o gli oppressi, 
fta I italiana indipendenza e I austriaco impero Achille 
Mimuioio e G Uegaldi onoiaroiio la memoria di quei 
vaiolosi estuili con pi osa e versi, e tutti tributarono ad 
essi preghiere e lacrime (hpoia) 

U luglio — La tornala segreta dell 11 tiene sospesi 
lutti gli amili finora non se ne conosce il risultalo 
Leto a questo pioposito ciò che leggiamo nell Unione 

Seduta m comitato segreto — 1 ministri invititi dilla 
(.micia — Primo spetticelo il potere innanzi alla tit-
zione, la foiza innanzi alla ragione — Ali che ban di-
mindatn i Deputati ' che han nsposto i Mnnst i i ' Sono 
restiti gli uni soddisfatti degli altri? Sono andate cheta 
niente lo coso? Questo non si può sapeie liceo un altra 
meraviglia' Il segreto consci vaio da 87 deputati e da (> 
mmisti i ' pò Ministri, via, e loro mestiere il segreto, ma 
pe Deputati la cosa e diversa, i Deputiti sono avvezzi a 
gndaie, ed ora pm the mai hanno buono ragioni d i gn 
dare Non .incoia so ne conosce nulla di preciso, ma il 
segreto non può durate domani la seduta sarà pubblica 
ed i segreti saranno svelai) ((orr Mete) 

— Sebbene que,ta lettola siaci giunta un poco (ardi, 
tuttavia la comunichiamo ai nostn let tori , peiehe eon-
tiene alcuni patlitolari non not i , e perchè tutte lo no 
tizie dell micino del legno sono di grande interesso, an­
che perchè giungono a noi lolla massima difficoltà 

Capua, IO luglio Io eon t miei compagni arnvammo 
felicemente il gioì no 29 scorso mese nella capitale, ed 
il gioliti) ,10 paitn pei Capua, ove pi esentemente un trovo 
Napoli mi sembtava un luogo di totroie appena airivato, 
ma giorno per gioì no va npigliando il suo antico sistema, 
dippoicbt tutti quelli che si etano allontanati il giorno 
15 maggio gradatamene ìitornano La li oppa, special 
mente la classe digli ufficiali, in N ipob, insulti, maltratta, 
belleggia la popedizione , speeialniento i galantuomini, 
adesso p.ne che il tornando goneialo abbia preso qualche 
inistna di rigoie pei fai togliere tali abusi, otdinaiitlo la 
destituzione agli uffi/iali e sodo ulliziali o legnate ai soldati 
Il re si e inipiigionato , dal giorno 15 non e più com 
parso in pubblico 

Dal governo si fanno stampato della fanfaluche, quali 
ogni seni noi remili dei quatlien si leggono ai soldati 
per vieppiù anunaili, col vantai vittona e distiuzione dei 
malviventi Intanto giorno per giorno giungono vapon nel 
nostro porto roduei da Calabria, portando,! bordo lenti, di 
modo the gli ospedali militati delia capitale sono già pieni, 
e ion appunto hanno evacuato molti da quegli spedali in 
questo di Capua, faieudo luogo agli a lbi che si atten­
dono lotso in giornata, come pure unifolnn laceri ed 
in- inguinali 

Olito a n o le truppe, Forse a cagione della vantata li t­
toria ìqioit.tla, pailono pei loia „imno pei gioì no , oltre 
al tietio, aitigllena ed ammali, due giorni la pani il se 
tondo leggimi ilio dragoni smontalo da cavallo, per ma 
noviare da tiuppa ili linea, solo quosta piova fa smonlue 
tulio le bugie elio dal governo si fanno spargere Lo no 
tizio che ci giungano da Calabria sono lo seguen i La 
colonna di Nunziante disfatta, si vuole potò a tiadimeulo 
fattogli dal suo aiutante di tampo Ritirata di Lanza e 
De Comi ton molta pentita di tiuppa 11 giorno 3 qui 
giunse un vaporo i e duce da L danna pollando avvolto in 
un lenzuolo il taelaveie di un alto ufhziale, si vu le die 
sia il geneiale Nicolettt, come pule si dice che l i nulle 
dol 4 sia venuto un geneialo giaveinenlo lento , e se no 
no ignoi a il nomo 

Una lettt ta giunta ioti st ia e scntld da un ufficia e 
che s) liova in ( a i d i n a duo dia il giiiiuei 27 scuiso t 
Ca abiest hanno e igtonato ali i truppa logia molla peidita, 
la quale dopo esseisi allontanata da Monf.ilcone si e im­
battuta con altre colonne di Calabiesi ed ebbe it resto 

11 numero preciso dolla perdila non lo so , ma della 
sua compagnia sono morti '), fonti li e 21 disertori, diro 
rbe i Calabresi si b ittono da leoni, e elio le truppe regio 
sono avvitile 11 generale Winspcare ritornò da Calabria 
I altra sera, essendo partito pochi giorni prima, e si porto 
dal H e , dicendogli ilio gli affari di Calabria non erano 
come gli avevano fatto credere, imo che gli insulti non 
sono in piccol numero', mi bensì dio 1 insilirczionc consta 
dell' intiera popolazione delle Calabi le formale a truppa 
regolare, o din so dura podn albi giorni quésto affare, 
l i tiuppa regia saiebbe sterminata, e cho infine lui so 
ne era ritornato per non assumere tutta la responsabilità, 
e che si tòiisigliassc bene perchè non è affare cho punto 
anelare avanti (carttggio) 

SICILIA 
Messina H luglio Un avviso telegrafico, di cui unisco 

copia, reco !' elezione di S A II il Duca di Genova per 
ro di Sicilia col glorioso nomo di Alberto Maria Ftléirto 
fu accolla con immenso giubilo generalmente Ieri »era, 
ed in quesla, come dimani sera vi è gaia, splendida e 
spontanea illuminazione La mia gioia è immensa, ricevo 
congratulazioni da tutti Ecco che la Sicilia , sotto il go 
verno di un così savio Re npigborà il suo splendore an 
tico La sua prima cura paterna sarà di dar fine all' af­
fliggente lunga guena attuale fra quosta Piazza e la Cit­
tadella per ripristinare l'ordino, la calma e la giustizia 

Quosta mattina il vaporo da guerra francese, ani orato 
nella uviera del Rmgo,feto la sua salva di gioia II forte 
dello i.ireeri dei Paesani vi tornspose, ma ha dovuto ce­
dere per avergli la Cittadella lane ititi dei proiettili con 
medaglia, quindi postesi d .mordo lo autoiità si proseguì 
dai folti e legni suddetti, ed altro legno da guerra in 
gloso 

1 OHHISSARIATO 

DEI rOTFRP ESITITIV0 1VFI VAILO DI MESSINA 

In punto cho sono le 5 p ni vienimi partecipato il se­
guente dispact io (elogi aheo 

» Il Ministero della guerra e marina alle autorità di 
Sicilia 
« lei i sera il parlamento ha eletto per re Alberto Ma-

• ria Filiberto Duca ili Genova 
> Al far del giorno i legni inglesi e francesi da guerra 

« hanno fitto la salva del cannone alla nostra bandiera 
« Dato da Palermo alle ore 17 » 

Mi affretto io quindi di faro ciò manifesto per essere 
a comune intelligenza 

Messina, 11 luglio 1848 
Firmato — Il Commissario D PIRAINO 

(forr Mercantile) 

STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londra, 13 luglio Lord Palmerston fete indiriz/aro la 
seguente lettera al signor G R Robinson, presidente del 
Llo)d, che gli aveva domandato se un armistizio fu vcia 
mente conchiuso ti a la Danimarca e la Piussia 

i Foietgn office, 12 luglio 
• Signoio, in risposta alla vostra d 'oggi , lord Palmer 

slon m 'ord in i d'intorniarvi, che il progetto d'armistizio, 
redatto a Milmoe dai plcnipolenziaiii di Danimarca e 
dolla Confederazione Germanica, fu accettato dal go 
gemo prussiano, o che fu spedito 1 ordine al gonfiale 
Wrangel di firmarlo e di eseguirlo provvisoriamente 

« Di pm , egli è permesso sperare che gli ordini in­
viali dal (rutenio prussiano, come lappresentanlo in que 
sto aliare la Confederazione Gei manica, non saranno dis 
approvati dalla dieta di Francofone > (Sun) 

FRANCIA 
Parigi, 15 luglio Leggesi nel Journal des Débats II JVa 

donai annunzia che I indcnnizzaziono dimandala IH nome 
dei Francesi ìesidenti in Napoli in seguito alle vicende di I 
l ì maggio, e pagala poi muoio 11 sig ammiraglio Bau 
din e il sig Bois le Compio , avevano ordme d' insistei e 
e di non allontanarsi prima che fosse data questa giusta 
soddislazione ai nostri compatrioti 

— Diffictlmenle potiebbesi fare un ' idea delle assurde 
voci che ogn> giorno vengono sparse in Parigi e che sono 
credute Quesla mattina sopra punti I uno ali altro oppo 
sii fu nello stesso tempo data la notizia che era stato ap 
pieeito il fuoco a divetsi quartieri, e che delle bande d in 
sorti davano il saccheggio, rivenire che la gomita na»m 
ntle e la guarnigione correvano a prestar soccorso allo 
abitazioni ed agli edilizi incendiati 

Stante le buone istituzioni saggiamente dale dalle ;m 
tonta net comuni, parecchi individui fuionoarrestati, men 
tie propagavano queste assurde e smistie notizie 

BELGIO 
Bruxelles, 12 luglio 11 capitano Samuel de Sztanko , 

dell armala ungherese, ainvo a Riuxelles Egli e incari­
cato dal suo governo di fare l acquisto di un numero 
considerevole di fucili (l lnilependance belge) 

ANNOVER 
Il re di Anuover espiesse negli stati del suo regno i 

seguenti sensi egli ebbo sopia tutto per scopo di fare 
le sue osseivazioni sul nuovo polcre esecutivo cintiate 
costituito dall Assemblea di riancoforle Lgb da il suo 
espiesso assenso alla snella dell arciduca Giovanni Egli 
si dichiaro pi onto a fai e molti saciihzi per assicorare la 
giandezza e lumia dell'impero alemanno, non ostante, 
se d un' alita parto le nutrizioni che pietendesi impone 
ali indipendenza degli stili oltiopassasse il limite the ì 
doveri veiso il paeso che Dio gli confido, il re ameicbbe 
meglio assoggettarsi alta pm dolotosa posizione, dio ptt-
slar mano a dello nnsuie che il dovere e lonoie g h p i e -
sonterebboio come condannabili 

In coiisegiienzi il ìe i n c i n t i ì suoi mmislii d impie­
galo talli i mezzi pioprn onde conciliare questa islitit 
ziono, e p iltieolaimonte le fittine funzioni dell -11111111111 
strazione dell impelo coll'indipendenza del tegnonel senso 
indicato Ma nello stesso tempo S M dichiaro , che se 
queste discussioni non avessero tondello ad un lavoievole 
m u l t a l o , e the lo testimoni ali indipendenza del legno 
oltrepassassero 1 limiti che S M credette dover fissale, 
il re non ciedeta dovei rimanere 111 una posizione che 
l'impedirebbe di fate ti bene del suo paese 

( iVational ) 
SVIZZERA 

Lugano, 17 luglio li sig Radite, illustre ed intemerato 
campione detta liberta nel 1821, — uno fi a 1 ptu dtslmti 
oialon del pailamento pioinonttse—ministro plenipoten 
ziano del regno dell'Alta Italia a Francofone, arnvava da 
Milano sabalo sei a (15) nella noslia città, e per il Get­
tatelo continuava speditamente il suo viaggio alla volta 
della sua destinazione 

Le questioni della più alta importanza, non solamente 
pei la Germ mia m a s i bene pei tutta I Europa, saranno 
defluito a Ftancoloite — I n quel convegno di politila 
sttategìa siamo certi che la musa italiana saia nobd 
mente rappiesentila e difesa da uno dei suoi pm virtuosi 
bgbuo'i, dall milito sig Radice 

Potesseio le nuove telazioni dell Italia colla Fiaitita, 
Ingliilteiia eee, uveie oigani egualmente dogni ' 

(Il Bepabblicano) 
RUSSIA 

Dalle ultime notizie di Pietroborgu n tevute per la via 
di Rei lino, la capitale dollimpeio lusso eia pei qualche 
tempo stata in pieda a qualche agitazione 

Gli individui colpiti dal cholera e trasportali negli ospe-
1 

dab soccombevano sì repentinamente, che il popolo so­
spettò the le fontane fossero avvelenale Egli radtinossl 
nelle strade minacciando, 0 sparse la vote che voleva 
dir l assalto agli ospedali Furono tosto richiamine le truppe 
della guai dia, la maggior parte delle quali erano al loto 
lampo di ostale, e fuiono disposto in p iù betti nello viri 
sostenute da laminili cho furono tosto posti suite piazze Hi 
dileguarono m tal ntodo gì inscnsiti sospetti del popolo 
Lo ('zar tiene una condotti degna di ammiiiwinn* Tulli 
1 gorn i egli visita la Città 0 gli espellili ove maggioro è 
il pencolo ; ("onjltludonnel) 

UNGHERIA 
Pentii, 5 luglio Oggi ebbo luogo l'apertili a dell'assoni 

idea nazionale ungherese 
L'arciduca Stefano dopo aver notibcnto all' assemblea 

che S M l'imporatore l'aveva nominato a suo vicario 
pei 1 Ungheria e la Transilvanm, fintanto che la ana sa 
Iute non lo permetterebbe di visitare questi paesi , pro­
nunziò il discorso del tròno, di cui diamo 1 principali 
passaggi « Le circostanze straordinario nelle quali tro­
vasi il paeso costrinsero il governo a convocare imme­
diatamente la Dieta senta avere preparati 1 progetti di 
legge che era incarnato di elaborare La Croazia e in 
preda ad un'aperta rivolta nello provincie del basso Da 
nubio Dèlie bande armate turbarono la pace pubblica, 
e sict omo il desiderio il pm ardente di S M e d allon­
tanare la guerra civile, netto stesso modo essa sputa che 
1 rappresentanti della nazione considereranno come il 
primo ed il principale oggetto della loro solleetludtne 
d'impicgnro (ulti 1 mezzi onde nst tbihro lordine, premu­
nite l'integrità dèlia cotona d Ungheria, e proteggere la 
salitila delle leggi 

In conseguenza 10 chiamo particolarmente l'attenzione 
dei rappresontanli della nazione sulla difesa dol paese, e 
le ftutn/c 

I ministri nsponsabili di S M pi esenteranno dei pro­
getti di logge a tale scapo, ( 8 II spera che essi adot 
termino delle pronto e siggie misure relativamente a 
lutto ciò che è comandato dalla steurezza e dalla salute 
della patria 

S M il ìe vide con un profondo dolore, dopo avere 
sancite spontaneamente le leggi votato dall'ultima dieta, 
rome dovendo favorire lo sviluppo della prospeutà del 
paese, e Ite gli agitatori , massimamente nella Croazia e 
nelle provincio del basso Danubio, avevano inaspriti gli 
uni contro gli altri gli abitanti di credenze e ili lingbe 
diflbronti, con delle falso voci e dei vani tenori , e li 
avevano spinti a resistor» alle leggi od all'autorità legi­
slativa, dicendo loro elio essa non era la libera espros 
siono della volontà di S M Alcuni spinseio tanto oltre 
la rivolta, che ossi pretesoro elio la loro lesistenza era 
neU'inloressc dolla casa reale, ed aveva luogo alla saputa 
di S M 

In conseguenza per tranquillizzare gli abitanti di questi 
paesi, dogni lingua e d'ogni religione, 10 dichiaro in nome 
di S M nostio padiono e ìe , che S M e fermamente 
densa a pioteggore l'unità e 1 inviolabibti elolla corona 
realo d Unghena conilo ogni attieni dell'istmo ed ogni 
scissura nell'interno, ed a far rispettare le leggi cho ha 
s incite Nello stesso modo che S M non laseierà intac­
care la libertà legale dei cittadini, essa biasima pure, uni­
tamente a lutti 1 membri della sua usai famiglia , la te­
merità di coloro che osano pretenderò che gii atti ille­
gali sono compatibili con la volontà di S M , 0 fatti nòl-
1 interesse della sua real casa S M sanziono eolla più 
gran gioia l'incorpoiazione dèlia Iransilvania ali Ungheria, 
non solamente perchè essa ha così soddisfatto al deside­
rio il pm ardente del suo caro popolo Ungherese e f ran-
silvano, ina anche perchè la fusione dei due paesi in un 
solo daia un più feimo appoggio al trono ed alla liberta 
per lo sviluppo combinato delle loro fotze e delle loro 
prospeutà , tu ciò che concerne le relazioni estere, 
la guerra non fu possibile terminarsi nel paese Vene­
ziano , ove le truppe del re di Sardegna e di qualche 
altra potenza altaccaiono l'armata di S M Le nostie re­
lazioni colle altre potenze esteio sono patilìthe, e S M 
spora che nel medesimo tempo the essa osserva il prin­
cipio di neutralità al riguardo degli affai 1 interni delle 
altro potenze, queste, dalla loro parte, osserveranno questo 
principio in ciò che conterne S M 

(Momteur Pmsnen) 
EGITTO 

Da una lettera di Alcssandna dol 17 giugno togliamo 
quanto segue Ibiaim pascià tiovasi da unque giorni 
qui Lo tiattennero finora al Cairo lo occupazioni per mi­
gliorare foiganizza/ione della pubblica aniininisliaziono , 
da cut spelasi maggiore rispaimio ed ordine migliore In 
luogo dei soldati, ei destino 12 000 fillà ai lavon d argi­
natura, e pei favou dei canali 60,000 altri contadini 
Semina pero che non dia molta attenzione a qudle gran­
diose imprese, non avendole visitate Nel suo viaggio vi­
sito Rosella ed ordino molli lavori e nstauri di quelle 
fortificazioni — 

L'anagiati dell'Egitto , ordinata da Mehemed A h , fa 
ascendeie la popolazione a 4,504,893 anime , somma 
che molti credono mestila ed esagerata — Il vice con­
solato sardo affisse su tutti gli edifici! pubblici, e perfino 
sotlo alla cancelleria dell'I R consolato generale auslnaco, 
un bando, con cui eccita tutti 1 Lombaidi , Modenesi e 
Parmigiani, qui dimoranti, a mettersi sotto alla protezione 
del consolato sardo II ministero della Saidegni ne ad­
duce a motivo, the l'Austria non è pm m grado di pro­
teggerò t sudditi di quei |aesi — Le truppe oecupaiono 
ìen Dannala , come pure il porlo importante di Lcsboe, 
sul Ingo di Meitzaleck Lo stalo di sjfute del vecchio Pa-
sua peggiora giornalmente Egli è minaccialo da una pa­
latisi generale 

11 1" torrente isso il consolato sa)do la band era na 
zionalo 1t.1l ana, ed invilo con < ncoiaio gli altn cons dati 
a I n e lo stesso colla propr a Quilb d Austria e di Russia 
non vi eli, eleni ,is olio l i e legni toscani mei antili giun­
sero qui ni convoglio, muniti di 4 cannoni e di 15 nomini 
della guai d a civica, ossei vando ciò ossei e necessario, es­
sendo il mare infestato dt pnati e di corsari Ma di lutto 
no qui non si sa nulla 

I o guardie vennero a tetra in unifoimo, m i la popo­
lazione d ede loro poci attenzione È qui giunti la posta 
dell Indie, locando oonfemu dolla uvolta nel Multai) La 
lunga siccità nel Bengala faceva temere molto pel prossimo 
raccolto (O T) 

NOTIZIE POSTERIORI 

S I A T I PONTIFICII 
Ferrara, tb giugno — Stamittina alle 2 l r2 aut u« 

corpo di 400 Austriaci da S Maria Maddalena è passalo 
al ponte di Lagoscmo 

fon quandi fuggendo iipassoionoil Po, un loroc.ipoi i|t 
dal ponte so 11 attilli a Fr inirà in un bi iotcm, nrtn ira 
logli da un funere della etnea Che andasse a laro ini, 
s ' ignma, il fallii e elio giuntila Fona la fu allestito dalli 
civica e me«so pngione pei iletideie alla mattina ^eguinli 

Gli Vusttt.it 1, ritornati slamane al Ponte limino cium, 
del dello caporale e nttt trovi/i Iole» sona anditi m r e e , 
d t l biioeciante che lo p irto a Fon ai a , dal quale hum, 
inteso che venne arrestato Allo.a hanno affenalo 0 lui 
luto il birocciante e l 'hanno e ondulo a S Maria Miei 
dalena, e lo slesso hanno fatto col fonerà che procuro al 
caporale il biroccio, più tardi 80 aQstnaci si sono recali 
alla casa del sindaco del Ponto, signor Trantz, lo hanno 
violentemente strappato fuori, e lai pure hanno condono 
a S Maria Maddalena. 

Hanno rubato otto barche che erano fermo in rada, t!ot 
delle quali piene di grano, una di carbone ed una j , 
vari generi, le altre quattro vuote 

"\an corpi vanno e vengono continuamente di là e eli 
qua dal Po alle 2 pom , ora in cui scrivo la premi,-
ve n' e un 250 

L' intero corpo è accampato tra S Maria Maddalena 
ed Ocihiobello Tutta la notte hanno suonato due bando 
1 soldati sono allegrissimi 0 trattano 1 poveri Ponlilitu il 
questi paesi da vincitori 

La voce cho un grosso corpo di Piemontesi da Ostein 
fosso in marcia o fosso arrivato al Rendono è falsi, p 3 c 
che la Magistratuia di Bondeno ha mandato oggi appo 
all'amento al ponte per sapere se qui erano giunti 0 s 1 
spettavano 1 Piemontesi (Dieta Italiana 

— Allo 4 di questa mattina e giunto a Persieicto (enti 
a 10 miglia da Bologna) un battaglione di Piemontesi 
ed è ripartito allo 5 per Cento 

— E qui giunto appena giorno il battaglione picnion 
tese che scortò 111 Ancona la guarnigione austriaca di Po 
schiera 

— Sappiamo per certo cho quosta mattina sono giunti 
fi a noi degli inviati da quasi tutte le città della Itonu 
gna, per eonceitarsi ed adottare quegli energici piovedi 
menti che soli possono salvare lo stato in momenti Unto 
diflieili e di tanta ìmpoitanza Noi siamo certi cho 1 In 
vernaton di quelle città seguiranno l'esempio del nostro 
Prolegato, e si metteranno in posizione di potor giovare 
lmmedlalalnellll, 0 nel miglior modo possibile alia santa 
causa delta liberi) 0 dell'indipendenza d Italia 

TRIESTE 
zi S li il sig contram Albini, comandante la squadra 

di S M il re di Sardegna, nel golfo di Trieste 
Eccellenza I 

Ho 1 onore di accusare il ìieevimento del dispaccio di 
V E , portante la data 0 luglio a corr n 109 Rilevai 
dallo slesso con soddisfazione, che gli ordini pervenuti a 
V E dal realo governo sardo, si approssimano di nnoio 
al minifesto pubblicato li 7 aprilo a e per ordine di 
S M il re di Sardegna dal suo console che qui riste 
deva, relativamente al libero commoicio 

Scorgo inoltre che non pertanto è levato il blocco del 
porto di Trieste, a mantenere il quite sarebbero anzi a 
termini del suddetto dispaccio, dostinati 1 bastimenti ila 
guerra da V E comandati 

Spetta quindi a V E di piovvedere 111 modo che noi 
I esercizio di tale blocco non venga dalla flotta di suo co 
mando anecato duino ai bastimenti commerciali elio sa 
ranno per traversare la sua l inea, giacché gpeiialmenli, 
per quei bastimenti meicanttli che entrano dalla parte eli 
luon non sta in mio potere un tale pi avvedimento, quan 
tunque 10 abbia disposto lo occonentt comunicazioni » chi 
di lagione, de la dichiaiazione di V E 

Se poi ti succitato dispaccio di V E fosse nfenlnlo 
alla protesta latta dalla Con federazione geimanica contro 
il blocco di l ne s t e , di cui I E V dovrebbe senz altro 
esseie in conoscenza allora devo solennemente protestar 
contro la manutenzione di questo Mor to , non eorrispon 
dendo lo stesso alla dichiarazione ufiiziosa del R Gtive rito 
Sardo che assicura avere in data 22 giugno già ordinalo 
esptessamente a V E dt non impedire minimamente ed 
in nessun modo il libero movimento di navigli mcican 
till diretti per Tnesle 0 che ne partono 

In quanto poi all'ultimo passaggio del succitato dispi 
ciò devo far presente all'È V the essendo S M 1 linpt 
vator d Austria tuttavia guetreggiato da S M il He eli 
Sai degna, un qualunque appiodo di bastimento di guciu 
nemico doviebbe esseie respinto dai piesidn militali an 
siriaci 

Aggradisca l 'È V 1 espressione della distinta 1 onsulcn 
ziono colla quale ho l'onoie di essere 

Di V E 
Trieste il 9 luglio 1848 

Vmil ed Obbl Servitole 
Il Governatore del Litoiale 
ROBERTO ALURAVIO DI SAL» 

Il seguito al dispaccio diretto dal signor coittiammua 
gbo Albini come comandante della squadra nemica in 
data u corrente a S E il signor governatore conto bitm 
e pubblicato nell Osservatore Triestino del 9 coi rente "il 
quale seguo un avvicinamento all'intenzione già interior 
monto manifestata dal consolalo sardo in dati 7 ipiile 
di non recaie inceppamento al commercio , e pimcipal 
mente animato dal desiderio di contiibuire pos^iinlmenle 
aflinihe l'esteso commercio di quesla citta sii tolto per 
quanto e possibile a tutte le vessazioni di uni gnu" 
voluta dall mimico, il comando militare e civile eli «iie-Ja 
citta si erede autonzzato di poter utornare alla leeipro 
cita già prima pubblicata in data 18 maggio con elio 11 
navigli meicantib sotlo bandiera sarda saia pernierò ili 
oggi in poi lingtesso nel potto 

Neil atto che si reca questa disposizione a notizia il«i 
t ispettivi ulfiei, avranno questi da mettei in esce IIZI ino 
quelle norme e quelle misuie di precauzione le tpnlisone 
imposte dalla vicinanza dell'inimico e dalla di li" |>ieeisd 
dichiarazione di voler mantenete il blocco di lneste 

Dall 1 B comando militare e civile 
Trieste li 10 luglio 1848 

GIULAV luogotenente maresciallo 

AUSTRIA 
Il giorno 10 a mezzogiorno si ricevette a Vienna una 

lettera del commissario Vay, in Transilvauia, ree indo la 
notizia ohe 1 Russi non soltanto hanno passato il Pi""1 

ma continuano ad avanzarsi 
Tutti 1 ricchi boiardi abbandonano) loro palazzi 0 fug 

gono a Cronstadt (Gazz dAix la Cliapcll') 

REGNO IfALICO 
— Scnvono da Modena che 900 piemontesi erano giunti 

il 15 corrente in Ostigha Se ciò e vero si sp oghc-
rebbe l'improvviso passaggio degli austriaci al di la del Po 

(jDieta 11) 
Venezia, 15 luglio — Oggi e arrivato a "Venezia una 

colonna di P emontesi (Imparziale) 
Ci sinvono da O-opo in data 0 luglio 
Il nostre» forte e ancora pino ed intatto come il primo 

di della iiostia redenzione, e (mesto vessillo della liberta 
italiana lesioni miontaiiiiiialo dall austriaco artiglio Questi 
nuovi aittglien e boinbardieii, ardenli nel desio di gio­
vale ali Italia, cod rapid immite 'i addestrarono, da cn 
stringere 1 t i r a c i che (uggivano il ili aggiustatezza dei 
nostn colpi, a marcine nascosti nei fossi ed a maledite 
assai da lungi questo sasso, per loro malaugurato Le 
pei dite, a loio eia noi cagionile, ascendono a ben più di 
un cont inuo, mentre dei noslu soltanto cinque Fuiono 
lievemente lenti e nessuno mori Già 5 fuiono 1 paila-
ineutarii rimandati con imposte degne dei difensori di 
Osopo' 

Venezia, 15 luglio — Oggi e arrivato a "Venezia una 
colonna di P emontesi (Imparziale) 

Ci sinvono da O-opo in data 0 luglio 
Il nostre» forte e ancora pino ed intatto come il primo 

di della iiostia redenzione, e (mesto vessillo della liberta 
italiana 1 esima miontaiiiinalo dall austriaco artiglio Questi 
nuovi aittglien e boinbardieii, ardenli nel desio di gio­
vale ali Italia, cod rapid mimile »i addestrarono, da cn 
stringere 1 t i r a c i che (uggivano il ili aggiustatezza dei 
nostn colpi, a marcine nascosti nei fossi ed a maledite 
assai da lungi questo sasso, per loro malaugurato Le 
pei dite, a loio eia noi cagionile, ascendono a ben più di 
un cont inuo, mentre dei noslu soltanto cinque Fuiono 
lievemente lenti e nessuno mori Già 5 fuiono 1 paila-
ineutarii rimandati con imposte degne dei difensori di 
Osopo' 

LORENZO VALEHIO Direttore Gei ente 

A V V I S O 

Essendo corsa voce 111 questi passati giorni elio 
era pei cessate la pubblicazione del Pensteto U« 
Itano si pi eviene che questo Pei iodico continue"1'1 

a pubblicatisi ed anzi non saia nspainnala ni' '" 
ligen?a, nò buia onde abbia a piocedete icgolai 
mente, e colla maggtoie accuratezza 
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